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Un comne del regno.... d'Italia 
, Scioltosi il; Consiglio comuiiàle, fat« 

lesi ie nuove elezioui i radunatosi il 
nuovo Consiglio oomunàlo, il commis­
sario reglOi cosi prese a par la re . . . . ' . 

«Accolsi eoa gratO'auimoeco. i, ma 
nou debbo tacervi elle, per quauto pre-; 
venuto mi fossi sulle deplorévoli condi­
zioni vostre,' per aìtrattanto non rita-
uevo potessi essere colpito da un di-
siiiganno cosi completo nei non vedere 
qui tra vói,' almeno in, alcuno, una, 
parte sol tanto di quelle .generose; aspi-: 
ra?ioiii;di quei retti é nobili .sentimenti, ' 
clie sogliono, trarsi dietro.gli animi per; 
le vie' dell'umano progresso. : 

Anzi sento di dovervi dioliiarare, con; 
tutta la franchezza, 'olle le .ooudiziouii.; 
^otto le qtiali ho trovato miseramente ; 
a giacere questa popolaiiiouei .non fli.; ; 
rono cosi,riscontrate nelle vergini fo»' 
reste dell' America, ai: tampodulla sua; 
scoperta.,Qui, non solo fa difetto l 'or-, 
dinamènto ctimune di .ógni.sOoìelà ci- i 
vile, ma vi sonò sòonosbiute perfino 
quelle leggi di natura ohe, negli oscuri 
antri d'inuspiti selve,, regolano'la vita 
dei più bruti animali. 

« I disordini amministrativi del vostro 
Comune, non vanno fruttuosamente stu­
diati e corretti nei contratti non, ap 
provati, nello deliberazioni illegali, nei 
registri non ordinati,:nei mandati non 
tratti secondo le prescrizioni della leggi 
sui bollo, nella confusione deir archivio, 
nella sottrazione, di molti, atti all'ap­
provazione dell' autorità tutoria, negli 
inventari trascurati, nei registro di pò-
poiazione abb.andanato, vanno belisi stu­
diati ed efiicacemeiite Corretti nell'in­
dole,' halle abitudini, nell'educazione 
della popolazione, ueli' essonza doli'uomo. 
di (e qui ii nome del Ooràune) nell'io 
ohe, io, caratterizza,e distingue. ;='<'•• 

«.Quando, in.,, sì vuol raggiungere la 
causti di tutti i mali, di quelli ammini­
strativi specialmente, quando se ne vuole 
avere la spiegazione, si cerchi l'io. E 
sa questo . si troverà corrotto ed ag­
gressivo in un parroco, che dimentico 
dei suo mandato, attenta all'onore dello 
famiglie, si riconoscerà malvagio nel­
l'assassino, che nou trova di rifarai al­
trimenti che col piombo, delle sregola­
tezze del parroco. Si cerchi i' io, e, se 
si troverà prepotente e manomessivo di 
ogni diritto in Un: pubbiioò funzionario, 
si troverà feroce in un pastoire, 'in' un 
contadino, in un popolano, che non sa, 
aitrim«nti che coi pugnale,; Véndiòare i 
torli del. pubblico funzionàrio. Si óerohi 
l'io, e se ai troverà rapace nel puhr 

blico amministratore di si ricono-
sòerà grassatore nel suo contadino, 

24 APPENDIOB 

«Rovesciata la medàglia, ,8, dopo ..di 
avere aocertata ' 1' asistèiite d.ìl male,, 
rintracciate ae potete, qii^ila. del bene. 
Ceidatè'quanto può interes8ài;e'j,la._,,vita 
i n . . . . . Ceròate lin . medicò, "é lion lo 
a-^ete ; cero'àte uh'fàrmacÌBta,,a hohilo 
avete,'Cercate un avvp9àto, ìin maSstro, 
iiha maestra ilettleiitàrè, iih ingegnere, 
un geometra, lin barbiere, uh sarto, 
non li avete; cercate' un negòziS di 
ganeri. di prima nesessità non lo tro­
vate. Cèroataiun buon agricoUbré non 
1' avele. Chiamata l'operosità :e vi ri-;' 
sponde 1, iniirzia, .;1' ozio, il ^passàggio 
quotidiano ,, jnetodico,' i'spossànta : dal­
l'ui.m all' altra bettola. Invocata la traa-
quiilità, a vi dovrà per forza fispoii-; 
dare il disordine.. • 

: « Dàll'un lato dunque, l ' io. ohe sì af­
ferma pel male, dall'altro l 'io ohe è; 
la .ueoazione del beae, e ^l'anibiente è 
.tutto :9gu.àl», tutto tristo. . 

« La pianta'uomo in.. : .MB ifènerale, ; 
non,lo.si, puàfl8gàTOj'è:ec06ZÌonaltiiehte• 
onitiya. .Ad afiermarlo stanno da 'un-
lato gli assassiiii'di parroci, di segre-, 
tari comunali, di brigadieri dei reali ' 
óarabinieri e di altri "citt-adìni, le gras­
sazioni, le vistose camorra, lo ammoni­
zioni innumerevoli; là'faistf testimonianze, 
le carceri ripiene,; la sentenza delle 
Assise e quelle dei trlijuuali; ' e dal­
l 'altro lato il difetto di ogni dottrina, 
anco di quella il. cui bisogiio è univer­
salmente sentito, e ' l a cui professione 
tornerebbe sommamente proflcuà. Or 
giova ; indagare il perchè l'uomo d i . . . . 
è eccezionalmente cattivo. Unii o ..più 
cause Ootnuni debbono esistere senza 
dubbio per produrre effetti cosi estesisi 

Di questa cause ci limitiamo a rife­
ri, ne una sola, Sfimpra lasciando la pa­
rola ài commissario regio, il quale dopo 
aver detto, fra tanta altra cose, cha lì 
i .cappelli np.n .hanno,.vi^to_MÌ.,jforbici,. 
1 '̂ barba..tÀiUTa-bió,la,,Ià'o"^'^"i^ 
qhà, àggiuMge ; ' 

«A parer mio, il più potènte contri­
buto alla malefica formazione dell'io del­
l'uomo dì..., lo porta il modo irregolare 
riprovevole, snaturato, dirai' criminoso, 
col quale ai orighia la famiglia. L'i^omo 
chiede ed ottiétie la 'dònna nella età 
della fanciuii'zza, dai npve ai dodocl 
anni. La famiglia la concede ed ei la 
piglia come una cosa. qijaluu.qua senza 
altìuna formalità, salvo quella da voi 
tutta saputa, di stringerle alta gola il 
coilett'ò della camicia con un paio di 
bottoni, per io più d'orò, che .colla mag­
giore 0 minore grandezza, indicano la 
sorte più 0 meno avveiiturosa. toccata 
alla faboiulla. Di quest'infelice vittimst 
dì iina nuòva e sempre più vituperevole 
tratta di fanciulli, si; usa ad abusa, bru-
,talmeul;e fliio a che, ,ad : età ,inoii;rata, 
riesce ooiapdpp pìaòevolò, di legittimare • 

IL GiOBBO 
AVVENTnEE DI CAPPA E DI SPADA 

(Dai Frmtett.) 

Si. udì un grido : si salvi chi puoi 
— Avanti I disse il Parigino fre­

mente. 
;— Avanti 1 ripetè, il giovane duca, 
Ed ambedue ; 
— Ci sono 1 ci sono I 
Tutto piegò dinanzi a Lagardére, 

ohe in un baleno l'u all'altra estremità 
dal fossato. 

Ma il duca trovò dinanzi a sé una. 
muraglia, di ferro. Tutt'al più il suo 
slancio gli fece guadagnare, qualche 
passo. 

Egli non era uomo da chiamare al 
soccorso. Faceva fronte con ardore e 
Dio sa; se i tre Spagnuoli avevano un 
.bel da fare 1 . 

Finto e Saldagne erano già feriti 
ambedue. 

•In quel momento, il catenaccio di 
ferro olle chiudeva la flaestia bassa 
gii'ò negli anelli. : ! 

Nevers era circa a tre tese dalla fi­
nestra. 

I paraventi si aprirono. Egli non udì 
circondato com'era dal tumulto e dai 
rumore. , 

Due uomini, l'un dopo l'altro disce­
sero nel fossato, Nevers non li vide. 

Tenevano ambedue la spada nuila 

nella mano. 11 più'aitò aveà una ina-
achera sul viso,. ' 

— Vittoria I gridò il Parigino, oiie 
avea fatto piazza pulita.intppno,a;sèi' 

Nevara gli rispose con Un gemito ; di 

Uno dai due nomini discesi dàllafl-
nestrella, il più alto, colui ohe portava 
uu.a maschera sul volto, ;gli avea pas­
sato por di dietro la propria spada at­
traverso il corpo. 

Novera cadde. Il colpo era stato dato, 
come si diceva allora, a/i'tlaiiawa, ov­
verosia con talento e come si farebbe 
un' operazione chirurgica. 

Le meschine stoccate ohe seguirono 
erano inutili. 

Cadendo, Nevers potè voltarsi. Il suo 
sguardo, ; moribondo si fissò sull'uomo 
masplierato. 

Un espressione d'amaro dolore scon­
volse i suoi lineamenti. 

La luna, al, suo ultimo quarto sì al­
zava tarda dietro i merli del castello. 

Non la si vedeva ancora, ma la sua 
luce diffusa rischiarava, vàgampnta la 
tenebre. '. ' ' ' 
: — Sei tu I tu 1 mormorò Nevers spi­
rante ; Gonzaga, tu, il inio amico pel. 
quale avrei dato cento volte Uà, niìà 
v i t à l . ' ' ' 

•—•Io noq la prendo, ohe una volta 
sola, rispose freddamente l'uomo ma­
scherato. ' . 

Là testa del giovane duca si rovespiò 
lìvida, 

— ÉJ. mprtò, disse Gonzaga ; all'altro. 
ISon are bisogno d'andargli incontro, 

, l'altro veniva.; ; 

rnnione col matrimonio, se prima non 
gli capiti di « w r J .assassinato, di do-' 
versi dar latitante, O; di essere Chiuso 
nella galera .? ' . . " ' : 

E pari elle basti.. 
Le parole citata, .spno uà ,a|gg.io di 

citazioni testuali, dalla relazione d| un 
comniìssarlb regip,; relaiiiòhe .inessa a 
stampa. Il Comune' di bui: si tratta è 0-
rUne in provinoiii di Sassari, ' i r oòm-
missario regio è il òàV. Francesco Sa­
lerno. •' •"•; -il!, 

E la flassagna,'da dui abbiaiBO tolto 
questo,-oonoludeboiH6 segue:: 

« Or franoàinentei lltOrtP-non è di-
Orane, non è 'della''provincia di Sassari, : 
non é della Sardegna. Il torto, la ver-
gogna e della 'nazióne, a del • GPVérno 
della nazione, che renda possibili, n.el 
1883, orrori come quelli." 

« Ma, dopo-il Ootóizio di Palermo, 
può essere ohe le cosà abbiano a mu­
tare ». 

: Npn sappiamo se e.;:'bome centri qui 
il Oomiziu di Palermo, riuscito cosi ostico 
alia Rassegna. 

IMa questo sappiamo;— ed il Paese 
—-che il « Governo della nazione » ' -^ 
oproe dico la fìassigna —- « che renda 
possibili nel 1883 orrori come quelli » 
è presieduto dall'on. Dapretis; ed è Go­
verno. di trasformismo, preauuunoiato 
come tocca sana, come panacea univer­
sale; e sappiamo — ed il Paese sa e 
ricorda —ohe sulla Sardegna vi fu 
un'inchiesta parlamentare dal 1869;al 
1871, e ohe l'oiiorevole Depretis, presi­
dente e relatore, non ne ha mai pre­
sentata ia relazione. : 

€iiauni|K«i-l§aveIli 

Anche pel guardasigilli è io stoooo iri 
':uri di iioiiislo.:;<!ho,rpreic'édè'ttérP ,'̂ l̂è di;-' 
missioni, ora definitive deil'ACton. 

Il Bcrsagiiere scrive : 
« Fin dalla prima volta, che il presi­

dente del Cousiglip fece ritorno in Ro­
ma e vi rimase pochi giorni, a noi con­
sta ohe il senatore Gianuzzi;Savelli gli 
aveva espresso il desiderio'di'abban­
donare il portafogli di Grazia e Giustizia. 

I motivi che egli addueava erano e-
stranei alla politica, perchè l'ori. Guar­
dasigilli diceva di non potere per la sua 
mal. ferma salute proseguire nel gra­
voso ufficio, raaasime esseadogli mancata, 
per la grave malattia che lo colse, la 
valida cooperazìpiie del segretario ge­
nerale on. Solidati-Tiburzi. 

L'on. Dapretis non fece caso allora 
delle dichiarazioni dell'on. Savelli, 11 

; quale pare che adesso la abbia ripetute 
,ed insìsta nel volerai dimetterò.» 

PracOssa soggiunge : 

Quando Lagardére udì li'rantolo del 
giovane duca, non fu un grldPche usci 
dal suo petto, fu un; ruggito. I. maestri 
d'arme s'erano riordinati' dietro di lui. 
É: impossibile trattenere un leone ohe 

. s a l t a I ; '" • ' ; ' ' • : 

Dna spadaccini rotolarono suH' erba; | 
egli passò'.; • '• : ' ' ' ' ' 

Appena giunto, ; Nevers si sollevò a 
con;voce spenta ; • 

-—Fratello, disse, ricordati e mi 
vendica ! 

— Lo. giuro a p ip i esclamò il Pari­
gino; tutti'queiii òhe son là morranno 
di mia mano I 

La bimba omise uh lamento, sotto il 
ponte, come sa, si: fosse desta all'ultimo 
rantolo del padre suo. 

Quel deboia rumore passò inos­
servato. 

— Suvvia! gridò l'uomo mascherato. 
— Non sei che tu ch'io aoh'ConoscO, 

disse Lagardére, radrizzandosi, solo ora­
mai contro tutti. Ho fatto uà; giura­
mento conviene peraltro che possa 
rintracciarti quando sarà l'ora; ' 

— Orsù I ripetè'ii padrone. 
Fra luì ed il Parigino si ' interpone­

vano cinque maestri d'arme ed.'il signor 
di Peyrolles. 

Gli spadaccini non oarìoarono. 
Il'Parigino pigliò un fascio dì fleao, 

di cui si fece scudo e passò coma; una 
bomba in mézzo agli uomini d'arnie. 
L'impeto lo trasportò nel centro, rioii 
rimanevano più che Saldagne e Pey­
rolles dinanzi all'uomo maacharatò che 
sì pose in guardia. 

La spada di'Lagardére, passando fra 

« Abbiamo ragione di confermarB la 
notizia'della dimissioai del Guardasigilli; 
oh. •Giannuzzi-Savelli. Non si trattereb­
be più di semplici dicerie, ma d^èn fatta 
positivo.: I motivi di queste dimissipni. 
aono,: 'per ora,, soggetto , di interpreta-, 
zioni diverse;: noi, però, sappiaiho.'bhe; 
l'on. Giaiinuzzì-SàVelli, è, cóme l'onpr, 
Acton, -fermamente deliberato a uscire 
dai Ministero.»; .,'::; 

E la fiassegiMa'ufflpipsìini^iite dice: . 
«Alcuni giornali oontinua.no a ripe-: 

tara ohe l'on. Giannuzzi-Sàvelli, mini­
stro: dalla grazia e giustizia,:, intenda 
dimettersi ! prima dell'apertura delia Ca-
.mara^..' •' ,. :. '.> 

Questa voce non ha fondamento. L?on. 
Giannuzzi:SavelÌi mentre non tiene af­
fatto al portafoglio- non ha però ragiò-: 
ni: par vol^lp; lasciare;»,,' , : , ! , : ( ' , . ' 
"Tròjpo' magra pèr'vóléi: essere'una 

smentita ufficiosa I 

HTFOETUNI g r a ; U V m o " ;;; 

Sì assicura ohe l'on.; Berti insisterà 
presso laCommissiono parlamentare, in­
caricata di esaminare' il 'sub progetto 
dì legge intorno la responsabilità civile 
degli_ imprenditori ed altri Committeiitì 
per i casi d'infortunio sul là'voroj per­
chè voglia venire ad una decisione;sul­
l'ardua questione.sollevata dalla Ginhta 
intorno alla prova dellabolpabllità dello 
imprenditore (1 dei sUoi agSiiti/'Questa 
prova ii nosli'o codice civile vuole sii 
fatta dall'operaio, mentre il progatto 
Berti la mette a carico dell'intraprbri-
ditore, ' . ' ' ' 

': In ; V Praftciffi-^iF" lii^utslHi'u,. misvlti-ó ..ai 
accinge a próflttare i l piùsoilecltiiniente 
possìbile dei volo pàHàrnentaré fàyòrei 
vele alle impreso coloniali, all'ioternp 
continua ad applicare'versò gli infran-
sigeati ì principii esposti neiidisbPMi di 
Rouen e dell'Havra, C e l o ' atteiita la 
decisione presa di .cpilobaré,in dispóni-
bdità l 'ex miuìsti'ò'della'guerra •gene­
rale Thibaudin, per ìnffaz(pnè' alla disci­
plina avendo egli in unàlettei'à censurato 
una disposizione dell'altual.e ministrò. 

Pare però che le'operazioni,'al Ton-
chinò .saranno spinte poi massimo ardore, 
quelle al; Madagascar tòlgono 'invece al 
loro termine,. mercè la intromissione 
dell'Inghilterra che Sarebbe rinscita a 
convincere quei governo ad éqne pón-
cessioni verso la Francia colla proméssa' 
da parte di quest' ultima dello sgombero 
dì Tàmataya.. 

Secondo certe' notiiiia l'Inghilterra 
sarebbe sul punto d'intromettersi anche 

iPeyroUes e'Gonzaga fece alla mano'dì. 
(questi uba larga Intaccatura. 
1 — T'ho segnatpi' esclamò'.ritiran-
. i d o s i ; ' ' " . ' : , , : '•• 

; Liii spio avea intesò il pfimP Sgrido; 
della bimba svegliata. . '; ' , ' 

In.tre salti fu sótto il 'ponte, . 
La luna brjljava sópra i mèrli del 

castello. Tutti videro olia raccoglieva 
.da, terra un fardello. ' : 

— Su ! su I rantolò li-padróne:sof­
focato dalla collera. S la figlia di Nevers ! 
la figlia di Nevers: ad ogn i ' co to l ' 

Lagardére avea,,già, la: bimba nelle 
sue braccia. 

Gli.spadaccini sembravano cani bat­
tuti. Non si accingevano più alla batta­
glia di buona voglia..,,. 

Fiocco, aumentando a. be(Ia posta ii 
loro scoraggiampbtò, borbottava :. 

— Il njariublò ci :flnirà' qui I 
;; Per raggiungere, la so.aletta, Lagar­
dére non ebbe'che' a'brandire la sua 
spada'che scintillava' ai ragg(;della llina 
p gridò: 
; — Largo, canaglia 1 
: Tatti si scansarono'istintivamente. 
. Egli salì i gradini della: sbalb. 
; Nella, campagna, si udiva ,11 galoppo 
di una, truppa di. cavalieri. 
; Lagardére dall' alto, .mpstrando il suo,! 
bel, volto, in piena luce, alzò la 'bimba 
ohe, al..vederlo sorrideva. 
' — Sì,, grido, ecco la figlia di Neyers I... 
Vieni;dunque a cercarla dietro' la,mi» 
spada, assassino! tu che hai; ordinato 
romicidio, , tu . ohe l 'hai coinpìuto vi-
gliaccainetita .alle.' spalle I... Qualunque 
tu sìa; 'là•tua-mano serberà il'inarcnib 

nellaiqnéstlone franco-ohineSS'pét* 'ttn-
pedire lo sbpppip delle ostilifà tra'quéita 
dbeipol*nte»éhe,irecherebbero datìrii ri-
levantiBsiiai ; • ài ' sub ' obMmeroip.' ' h'ò^U 
nione pubblièà francese per il'motì'éntp 
è tutta (lèsorbita iti': queste questìpbì 
coloniali: ma:tra'pooo;la vedremo'èèh^a 
fallo preoooupatlssima' della sitnaziBilé 
finanziaria; e forséill miiiistbro su quésto 
campo non riporteràysl'facilmente uiia 
nuova vittoria. 

Fede panslavista 
Ilprirab fascìcolo del rendiconto della 

Spéèd"slava di bemficùtiza di Pietro­
burgo, ài-cui/b presidente lo slavofllo 
AksàkPf, è.' pòmp^rpb il 28 ottobre. A 
mp' dì prefazione essa contiene la profes­
sione^ di. fede dèi panslavistii firmata; da 
A..'ICireiei '.. •..:'. ' ; ; ' ,^;,;; ' . ' . . . ;!, 

•Qasst'itn'pbrtMhte documento inroinìn-
cia bpn.nim .dlphiaràzione di fedeità e 
dovp'zióno. del. partito allo, czar ed.al-
l'ordìue dì; còse;stabilito in Russia,; rer 
spibgejjppm.e un'ofi'esa fatta al patriot­
tismo del,partito ogni cohvenìeiiza coi 
nichiliàti, e dichiara, che la sua politìp.a 
hóh tènde alla ìiberazìOne degli slavi 
npn ruMi dalla dominflzipne stranièra, 
in'a; belisi, ad offpnetie 'per, eéai la libertà 
li'bòséìebza'e le. scuole piirtlcolari.;,La^ 
sua divìsa essendo: iiimre e lasciar {vi­
vere, iomiìuAa. oh' essa-venga iipplicata 
agli ' slavi! i qaali bóiti avranno oosì ; più 
alcuna ragiona di rivòlgerà .1 loro sguardi 
Verso'; la. Rtissìà e chiedérìe soccorso, , 

Passando poi in rassegna le nazioni 
yìclriè e rispondeiido 'ài: rimproveri fatti 
alto slavistnp,; d'essere ilne.micp di tutto, 
piò; che non è russo, Kirojef dice ohe 
W farebbe "male ad attaccar lite ; col­
la . .flermani», ' l'a più yèbqliia. p, la:più 
s i e t e ; al.leàtà d'ella Rnsisia, tanto che 
Tà'pOpOlàztoilo'o^ra vuaóKal.oi:.o.;.(u;'quol' 
paese una Infima minoranza. \ . . . 

L'Aiiatria-llnglieria Si, trova in un 
altro basb., I popoli di ra?za sjaya for­
mano la ' maggioranza dpil'a popplazipna;, 
ma sarebbe; ingiusto il dire'che 1 pan­
slavisti siano gual>d•«iél^e 1 nemici d i 
qijéstà Pp.tbiiza, Se attualmente le sono, 
ostili « dipende dal difetto d' prganiz- ' 
zàiiohe esistante nell' Impero àustro-un­
garico, difetto cha impedisce agli slavi; ; 
di viirère iiberainente». , , ., 

t «Nói crediamo —, aggiunse,l'aH.tp.rp 
de|ki /;rò/'e!SÌPBa/8JÌ('/'?d^ -^.chè.qaestp; 
difetto è facile a rimediarsi, pèrche ri-1 

.siede solò nella ; cattiva ; volontà ' del 
'Governo centrale ohe 'non oouosoa i 
bisogni dei de' saoi.,;sndditV' slay,!; P, i"}»?,} 
rifiuta'loro: q'tfàlubq'tìé stfditóazio'né'per 
•modesta che essa s i a ^ ; ' 

Kirejef continua negando cbs il suo par-. 
titp sia ostile:alla civiltà occidentale,' e ri-

cha, ti. feci, ; ìp.trHco.nbsoerò. E- quando, 
sarà; l'pra,. se tu npn vieni a Lagardére, 
Lagardére verrà a te. 

} "; jl"I»al^«K(rt'.'.diV;ilèveiPs..... 
CAPITOLO I. 

L,à' casa d'oro. 

: Luigi XIV era morto da due; anni, 
dopo aver veduto spegnersi due,genera-' 
z ion ìd ' e red i , ìl:,Delilno a il duca di 
Borgógna. 11: tròno toccò ai pronipote, 
ii fanpiuilo Luigi XV. 

Il gran re. era spenta del tutto. Ciò 
ohe a nessuno manca dopo la morte a 
lui era mancato. Meno fortunato del­
l'ultimo dei suoi sudditi, esso non avaa 
potuto dar forza alla sua suprema vo­
lontà. 

È vero che il disegno potea parerà 
esorbitante: disporre con. atto : olografo 
di venti ,p trenta,milioni.dì sudditi I 

Ma quanto di più avrebba-potuto osare 
Luigi ,XI¥. vivente I ; . 

. Il, testamento di Luigi XIV morto non 
era, a quel ohe. sembra, che un pezzo 
di carta senza ivalorp. Lo si lacerò bello 
e buono. Nessuno spne incaricò, eccetto 
ì suoi Agir laggittìmì. 

Durante il régno di sua zio, Filippo 
d'Orléans avea fatto il commediante 
ooipa Bruto... iJion ,ar^.,lp stesso scppp. 
Tóstbohè' alla pórta.'ijplla stanza funebre 
sì ebbe ésplamatoj «il re è morto ;;VÌya;, 
il rè I » Filippo d' Orléans gettò la ma,- : 
sohera. . , , 

Il consiglio di reggenza istituito da 
Luigi XI.V vagò nel limbp. V ebbe : un;, 
regge Cbb fu d'Orléans stesso. (Ùónt-) 
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IL rftlULl 
corda : 1 grandi sarvlgi resi al suo passe: 
dagli keidékalisH Munnioli, Bàrelay de 
TólIy.EBWélfodé.Toilébeii, e dichiara 
Che ISTRiisifa ttòa liditamUchM m&i, 

;, Il iJòóuttéiifSH-ttóiiitófcefflll'àaat 
zioijéj.fiita,: dall'ai»tór^ ' ofe]jftrólè pati' 

:,slavista e î usw'soìiò àsàmiìtatìipte st-
iioisimi, s'ditóvéhàé ne/iBcfòlJe; J'Mtima 
guerra :iari!0»rusta,j Jtt^SSit»' la' : (iiAlè 
tutti, j . 'russi,:; dallo ^Mar al oiìd ladino, 
fecero aMoCdipaMlavismOi; ;;i-

...ijiSf: cio£pb; jD|:;sy ATo, 
Maigradb l'ijspaooi delIaiStefanl ohe-

dinno per assopito; U; movimento rivoi: 
luzionario, la •:situazlon9;in Serbia 's'ag^-
grftva;aeiDpre:̂ p)ù.VA:i->;T.. • I.'^J-S';::,--'.:-

Nelle ultime éfe?ionl41J»Sko«ptohiiia 
i radicali socialiVti/.guadagaarbnoiiGÓine 
si sa, 79fseggij?e 174 lihBtWii&mènire 
Ipàrtlgiaftidel; goveraoi'itiiiii'S^bbero 
ohe (54. Io preaèuza di (juMtallnpOiiénte. 
maggioranza il re iAKItóosjatìii-: esitò: ài 
lare un; colpo ,di:istató,olia :a8sai:,pi'pl)a-r 
bllmanta gli ,<io8téi;à;:il;:;trono. La: ses'; 
sione era appena: incoiriinoiàta quando: 
il presidente dal Óónsiglio lessa un de--
oretro reale ohe la' dichiarava óhiusa. : 

LA nazionaiaèrbar ha riléyatól'andaòe: 
offesa fattiiglt : dal giòvauà Miiàiio Obre-
nowitoh, ohe solleva una;,viy!s»iintt: ;agi-
tazipnèf'in;tutto il regnò.Il gòverndper 
paura di;;tlha' rivoluzione decretò-li;;cii« 
8ai:mo, generale : ad io' alcuni'.: distretti 

: cha riflutaróno di'òijbediré: yeiiiie jjr0; 
otoatò lo stato :d'a38S(lipv*: : : ' ' / • 

Il Consiglio délniihisWi^àvreblje.idea 
di abolire la legg^auila stampa, té; leggi 
sulle a3sociàzionì;à :diriitd: di :riii'niotie 
e di risiabilib" là: cénsBr»; pra^utiva, i 

; Nel distratti ;dov8': venda ;pro(ilutiiatò 
lo stato d'assedió'i'l'èoóitazipnè ;dagll a-
iiiml venne portata ài oolmo:;dalla pub-
WioaaioBa; del decreto reale 'dhe: impone 
agii .abitanti il inautehimento ; :delle 
truppa, ;,•';• •.-"•-";:."•:' :';;*, 

Pai- assicurarsi ;la :tedeltà ;degll; liffl-: 
oiali e soldati 11 goyenid fa' distribuirà 
paghe doppia : ohe vanno a oàriop; dèi 
diatrattrsuoeitati. , :: ' 
' La lotta {i-a il popolosérbO; ed 11 pò-; 
tere reale, "è .aduuqùesopppiftttt,-— qiiall 
ne saranno le •o0h8iìgiìahzè:iiòh:è faòije 
il provedere, è fao'le paS'ò II ; cpmpreìi-
dere che l'À.ustrià, ohe: bà; tutto Tinte-
raaae di sousoltarè ' tdt'bidl per giustiii-
care in un mPdoo nell'altro: un protia; 
bile intervento, non è' eiitranea,a;tuttà 
questa faoeuda. : :: V' '.•; 

Secondo 'gli ultlBii;;dispapoi:i :meaibri 
più infliitóti :èj0óBo8fi(j»t.dai;Mr**'°'l% 
dioató"'fuT3fio durante :la no'tttì d^l sette; 
all'otto, tutti-arrestaci.;;'• :;-. : 

Gode W'ved^' :il:'r6};dr;Serbiay per 
conservare 8Ul"òapp la: sua' corona, lii 
dovuto compierà un' ódlpo di stato In 
piana regola. 

Maquesta misiire repressive'e violenti 
non potranno ai:òe'rtO: far cambiare l'an.: 
nazzo dalla rivOluzioiia:progressiva; anzi 
contribuiranno a ifài?"6diàre;;^èmpre più 
il governo che le flOinpVe oiò:ohe non 
potè fare oggi verÀ cdinpiutp un :aitro; 
giorno, perchè: l'opiniohe pufebiioa «Jd': 
gii oostréita in -saiiso "àfavorevole i alla 
Monarchia: dal governo di' Serbia. / ' 

QUANTE SONO LE INSE6NE NERE 

avversarli dell' attuale jprasidente Saio-
mpti. Orinaptti ^pminoiaronovdali-afe, 
sédiiiiaa casa dlsifheralè del dKétto 
il: qa|l|lve(iiiei:n®(8:ò. Tdìtó, ìeitt'appe, 
ai rfitllrbiio ;aetjpl8zzo ;del ;preildlnte: 
poat(pj||)ri: :dttà|il|-i'ìt'oltJ*loiiarl4Ìiòtirre-'; 
:Vand|||i('tt^dé-;/|Ìlflà«da.ssYWB'ÌÌ8Ri--
v6lBiì|&, iMtfè^pm^ àci^ ^circfelaiol-:-
dati :dil|gdVI|nà3ri«sciro%ad itàpdrp-
tìiiw:sii|6?atìiéìBtèf dàlij,,fitifeed--a .«tòti.;; 
tare in;.fé(p;gii insortt'fohé si t'ifiigisì: 
ronormieòhsplatii ;;:;';: ;̂ 

Nei frattempo :gWhgèv8 'i la oaimohiért 
inglese Pantom pfr:;.prptaggere: l .aufti 
oSnìiaziPnali^ P'dco'primà di gattBrj l'An-; 
èora i ;,8oldatì: applooarpno'. il,-£iS8oò ;à: 
quattro diverse parti della città e co­
minciarono ; a-: .saccheggiare ;;1é case, il 
consola fu obbligato a scavareuna fosse 
per; rlporvl; il suo "archivio: poiohè vii: 
consplatò :era seriamente miiiaooJatp dal­
le idttmmeii cento; fra dolina : e -feiibiuilì,: 
la :,muggiocs parte, feriti, >si aerano colà 
rifugiali^::'-;- ':•-•'••'\-l;-";.---' 
^.Fcatiantó il comaDdaate Gr^jr dslJa: 

iCanibmc •-- ordinava, Ip;,Bbafco di:\BO 
uomiui /e 4' uffloiall per proteggere II; 
coljsplalo, a a l giorno dopo vedendo; 
che i's.barbarie dei/soldati non cessavano; 
intimò; al presidente Salomon di fjr: 
r istabiì irel 'ordine altrimenti: avtebtJe 
bombardato il suo palaiiio.;Vorso l i séra 
infatti,' l'ordine venne ristabilito.' 

Oltre al danni materiali si hahnO a 
riaméntaré'motte vittime timandi 

A Zala-Liivo, net distretto di Zela-
jerszeg, jpbbe Itipo'O ;ièri::,,unp. sopntfo 

»ài)guindJdt'1rB|S&;BÌ«z^ahptf3;-tiStt#cdn-
Miìitì flS|tt--#|èi4-«-:d'itti|W:'^n'P'-
||fi:o;;neliì^éséÌ|ef,!SjÌliri|lKB4aé;d6gU' 
|ffif6i.:--"lJjif|paftii|lià!'di'-p#dWi';Bvvei'-
lllìa ' tttò|*i:$iieóh%à --i|,.;otìfltitipì,; Qiisstt-
| | iM«!t ì5fla 'pi*tti>|lia a focilSISi i pan. 
''fiJr'l'-rl$Òa^fo':-'Ìft5UiUivo;fMìi-di'fl!4ij, 
:DiJB';:Od|Sditi.'isaddsd' ' • taorlSIf-f èitlè Wll 
ijabbìsSìiìza gifaveméiiW'(nrono:•fatiPprl• 
•|iioillér;i. I panduri: riàiisàerp:lllesii' ; vii 

',, :ÌPot;et'i:,òp«rdi i.„: :, : ;;; 

: ; ;i;p»idfii::9, • t^ellnespldaienPirp^^^ 
; 1 litìgd :rtelle::ininiere di:; Xooringti» peri-
Mao 80 J«TOr«(()'ri; sottd ntiiiiarosi gli 
operai :grav,ementelerlti. 

Diverse opinioni furono emesse;,circa 
il numero esatto d' quelle; truppe, detto' 
le, Insegne ,;,nere,,jshe,QP(aballonp;,nel 
TonKiuoi :Oi'à ne :abbiarao 'Un:*, iii parto 
qual mPdó,: utflciaìe. É;quella del' gè-; 
nerale franoase BOuet tìlieiha lailitàtp: 
nel Toiilcino. , , : ' '.' 

Egli dice esseresquasi,,impossibile; as­
serire don" esattézza ' l ì 'ii'umerp'; delle 
Insegne nere. • ; ; ; v,.;;t 

Per via di induzipni, fu ; valutata a 
cinque mila .uomlìrt'ia'gdarnigipne di 
Sou-Tay ed a seimila quella;di Hangr 
Hoa. Alcune spie,/delle quali si earye 
l'esercito francese, hanno fatto salire 
1' elfuttìvo,: totale/a ventimila uomini. La 
veriià vera però, soggiunse il generale, 
è assPlataroante'.sconosciuta. 

Le Jijsegne aere si ioao aumentate, 
dopo il tratto dV'Huè di disertori an-
namiti e di una, quantità di tonchinesi, 
che, a detta di Bouet, quel l'anditi oo-
stringno a niaroiare nelle loro file. L'in­
segne-;Nere non sonò temibili in rasa 
campagna;, m;i, dietro le loro trincee, 
divengono nemici coi quali bisogna: far 
conti, ••• 

Esse sono inoltre ;abiiìs8Ìme nel co­
struire rapidamente dalle fortifloazioni 
passeggiare, alle quali le disposiaipni dei 
terreno si prestaiik) perfettamente. 

P O R T - A U - P R I N C E 

Li PROraOfà DI BffiNflS-iYKBS 

É stato pubblicato il ceiisiméiito gè-: 
nerale della provinola di Buehos-Ayres, 
fatto sotto:la direzione:'dei;signbrl Diego,; 
G. de la ,F(ientè.'Faustino Jorge. Fran-; 
ciscp; Lfttsina, BràilioR. Coni, Eduardo : 
L,Holmberg, Eduardo; Alguìrre e Oar-' 
Ì08'W.,Cainpbel/.. : , 
//Questo liavoro:. non si limita :a; dei 
dati sulla: popolazione j esso comprende 
un::siinto, storico della ^.provincia dalla 
scoperta,(li, ilio deila:;;Plata flno all 'e­
poca ; nostra, delle .Infolfuiazlonl sull' a-
spetto :48Ìcp della contrada, : là sua si-, 
;ti>àzipnè( la; sua estensione, le sue di-
.ì'isidni, naturali, là sua costituzione geo-; 
logipa.ilsuq-cliroa, la sua fauna, laBU»;,: 
,floraj con statistiche I coucernentl 1', ani.; 
ministraziòue, la demografia, 1'agricol­
tura, r indiistrla, il commercio. 

'Dietro il nuovo ril ievo/la provincia 
aveva nel 1881 uha-esfenslohe di 310,807 
chilometri quadrati:ed.una. popolajione 
di ;B26i|,81 -»b.'tón,tii,ma-ai!ll<|: datalclitt 
àBnp'comiiwiatl. i;l^vón' di ;,ceasi{ai?o:to 
imembridclla cpmihissione credono che 
Itf qltra :deiia: pòpólazlphesi è elevata 
a élOlOOO. GII europei sono in numero 
di Ì2B4CìO, cosi ripartiti :;57,000; ita­
liani ;'33,7008piignuoli; 20,700 francesi; 
9;000'iiiglesii:;.;:1700 svizzeri; 1500 ta-
desphl è aitre.'iiaziohalità., 
, Nel ;1881v'si':noveravano nella prò-
viiipia 6B,000,POP di:aiiimali di diffe­
renti spècie;:questo numero si eleva 
oggidì: a'80,000,000.; : , ; 
; Nel: 1880," la;'provincia di Buenos-
Ayrés rappresentava il GO per. lÙO della 
produzione generale della .Repubblica 
Argentina; a -iiel ISSI, 71 per. 100 del 
ihoytmentò totale del: oommeroio: ar-
geutiiiO, •, 

Dai giornali inglesi togliamp i. parli-
ooiari sull' Insurrezione scoppiata a Port-
au-Prlnce della quale Ci diede notizia 
il telegrafo : 

« Il movimento rlTolusionario scoppiò 
il 22 settembre provocato dall' arresto 
di alcuni giovani ohe passavano per 

In Italia 
; , . , ;Se:,ne (rotjono,(incora/.... 

flomatì, I.érl, Il Papa; ricevette un 
ioonta'dinó polappp', dijhoine Lewarî oW:-, 
:sohi,;Questp .eoiiiadiap:ò:renijt<) ((piedi 
'fino a "Róma, per vedere li Papa, da 
:un villaggio sitUiito al nòrd di .Varsayla. 
:il viaggio' dijrò; tre i|g8l. Il Papa gli: 
regalò due medagliàr''(InfeliPe,j, se le 
..meritava/davvero). 

.Seinpre Austria,: 
: Telegrano da Trieste alla WimerAU-
gemaine Zéitutig: 

La Assooiaziaziono stenografica trie­
stina phiese,all'autorità politica il' per­
messo, di prendere parte ai Congresso 
stenografico ohe si lerrà a Torino nel 
ISSé/in.oocasioiie deii'Esposione Nazio­
nale. Il lupgotenente rifiutò il permesso. 

AirEstero 
[Povere viUmi. 

' 'Teìiigrafano daPietrobnrgo alla Wiener 
AUgemeins Zéilunq : 
: veniiero testò faitì numerosi . a r res t i 
di operai sospetti di;mene spcialiste.' 

. Bancanots: falsi. 

L'altro ieri a Pietroburgo tu scoperta 
una fabbrica di bahcaùote false. Dieci-
otto persone furono arrestate. Contera-
poraueamuntev6i;ivano arrestate cinque 
persone in una fliiale della fibbrica ad 
Odessa. I capi dell'officina aoiio fuggiti, 

Parecchi banchieri greci sono grave­
mente compromessi. 

Sarebie or(i ({(•/Sdirlo/... 
Telegrafano da Pest alla JV. F. Presse: 

•;;:;:^'''''ia-::Pi5|iii;,:v:';^ 
Gflmonâ  9 nocemòre. 
In oócasiPiie;dalla scopritura,delle la­

pidi a. V. B.::ed àGaribiildi, il Sindacò 
di Geiiiona dii-aniò a :cirpà un centinaio 
di invitati la seguente letterar , 

Ai signor....,;..domenica 18 corrente 
il;Cqinune di Gemoua-Inaugura, le due 
làpidi decretate ad eternare la memoria 
di Re yittoHò e Garibaldi, collocate 
nella :Loggia; Municipale a: tale, scopo, 
deoorosàmeute: rostaui-ata. * 

;; li: softosoritto per tanto ha l'-bnore 
di invitare la S, V. a questa patriotiióa! 
festa, cheavrà luogo alle o r a l i aiit. 

: Con, la massima considerah'onè. 
: Il Sindaco SlrÒfii. , 

• ; • * • • - • 

.Ha seguito poi altra circolare che 
;a(jceunando;es8ere atatiinvitati il,R, Pre 
tetto,: i tre Deputati del Collegio, la 
Deputazione Pravinoiaieool presidente 
del ; Consiglio Provinciale, il colonnello 
dei 6° Regg. Alpino, ti te'neate^mìoaaelìo 
Fonie .ed il, capitano ;;delia 71* oomp. 
Alpina; là Giuntasi fa' iniziatrice Onde 
dàraai predetti signori una refezione 
alla Steifad'oro, di concorrere (l'in­
vitato) alla spesa relativa non superiore 
alleJL..,ia. . 

• lo non so se. la stampa sia stata in-
;,vitata.; Sbirciando dal finestrino di:sior 
Noni ohe dà sulla loggia vedrò di darvi 
qualche relazione. Il programma ancora 
non fu fubblicato. Tra le altra novità 
pòi si pianterà in Piazza vecchia, di 
fronte;al:)Munioipio,;uii?::aiitanha alta 9 
metri con piedestallo di pietra, e quindi 

:Btubile, dpva nella grandi, occasioni,' si 
iualb'éi-èra; ;iì-,;fe!i»rp;,del,:Comuno .tf»w 
e'- giallo. " / / : ' ' , 

• * * ' , 

Domenica sera 11, una cena racco­
glierà gli amici^del dott. Miliptti ohe 
lunedi"parte. IffiSàma ò 'a da giubi­
l a re . . . . pagando. 

La strada nazionale per la Carnia. 
— I giornali aiinnnciano. l'approva, 
'Àoae de) progetto;del ponte sul Fella, 
quella sul But è già in via di: costru­
zione. 
; La nuova strada dal Falla a Tol-
ras^zo ha qualche miglioria sulla vec­
chia, ma la si poteva costruire più so­
lida, .meno costosa, e,più':diritta. Volle 
fatalità che qui venisse un tale, più 
paesaggista che ingegnere, il.quale, ne­
micò delle linee diritte, ha cercato (li 
moltiplicare le curve,, a t^lo: che, dal 
Fella a Tolmezzp .se ne .contano Cento. 
Una scritta in Amaro, a lettere oubitaii 
— Via uenlisei, cme •— ricorda ; ohe 
altrettlinte iiésòno dal Filila ad Amarci 

Ed, un altro danno gli si attribuisce, 
il precipizio dei ponte sul .Dogano ap--
pena costruito, con par(iii(i dell'Srario: 
;di::L,; 350 iniiâ  

::Le strade sopra Udine; hanno,; la jet-
tatura. Quando, fu costruita, BO anni 
'sono la strada ohe.dioevasi:Spostale, 
Udine-Pontabba i signori di Vienna la 
vollero, montuosa, e riuscì: così angu­
sta, ohe dopo, con gravissima spesa, la 
si.davetteailargare. ; . : ' 

La strada ferrata Udine-Ospedaietto 
non poteva essere trapciata, oom' è, se 
non da un pazzo, li. quale ha studiato 
di tarla più lunga oli'era possibile al­
lontanandosi da tutti i centri. 

,che il vo,paboio ingiegnere derivi'da 
mancanza d'ingegno, come si pretende 
ohe liiCMS, derivi da non lucendo! 

Non parlo dalla mostra stazione, pbe 
è la tela di. Penelope; si-fa e si disfa 
bontinuamente e mai che sì,avesse.pen­
sato ai poveri viaggiatori, costretti a 
montare,e soe,ndere;allo scoperto/se an­
che .piove ;a catipelie. ; ' . 
•; Tornando, alia Gamia, il, ;ponte sul 
But sposta . alquanto la/opmunicazione 
colla borgata : di Caneva. Forse hanno 
dovuto p()rtasrippiu;;in:,,sii, onde avere 
un letto che conceda tacilo il deflusso 
dell' acqua :in paso di pièna. Si lamenta 
poro che venga costruito in pietra, ari-
ziaiiè io ferro, ie[iieq(losi eke le arcate 
di pietra, sòverohiampute alte, rendano 
incomodo il transito. 

A Tol.mezzo, oltre a parecchi di se-
coiìdo ordine, vi è l'albergo al Leon 
Bianco, ohe potrebbe .figurare in una 
città glande e ohe ha un buon servizio. 

Quelle ohe,lasciano tnolto a desiderare 
sonò la vettuca;i;; ohe' ilnMiiaipipio do­
vrebbe ;bàndirb,;:i»;pérchè: ; ìnbomodissiMa 
éàindéoanti Wiioàoj &:féto, diìa btioui 
OàrWiiztini^ duififtinhibuilpa non .POr̂  
.ròno' ogPi::gibi|ì:òghè';inSptte'' la spòrse; 
ed: ll'I'paisSftgglI^ iiPn ' ftSIhàhdo ; po&sà: 
•gjipftifl ttfebe.. . s iS ' '' ';; •:• ; SSjfci. - '' ^ ' ''• - ' 
; :E:dàobh|;.paì'lÒ:;>di(;'ròlSlN mi-per-; 
metiP';'e8tSi'tftt^-'tì;i'|6|ifBHti/;Np 
trebbesidelnollrelafabbriciKettà attigua 
allaVbottéga, ;: dell'èrelògiaio cambia va. 

;lttW ed aprirò l'ài-éb di tramontana in 
rriodò da fare fiacpiitrO àqtìetlo di rilez-

::zpglòi'éò,? ;lia:;rai pare ; una (Jùsatiobe^t 
oltreché'di àbbellìméìnto e di/cpniòdo, 
anche dì pubblipa siphrezza. Easetido il; 
'ktìgo di passaggio' dèllai strada ciazio-: 
'nate, :uh sussidiò .non '.dovrebbe man.: 
pare da parto' dal Ministero' .del 'lavori; 
pubblici. 6he:si': muòvano i: signori- della; 
Carnia, liahnp dormito abbastanza sotto; 
il governò austriaco, pagando del:.prò-; 

'prlo, eoa manifesta ingiustizia, estrada 
è ponti,^ .,[.•:•':• .'•''.' 

Sbpnlro. —. Si dice ohe aia avvenuto 
ijno scontro tra Guardie di Finanza ;6 
contrabbandieri vicino al;paese d i Bnt-
trio.:: Sfl -avremo -notizie ; più positive; le 
pubbliphèròmo nel prossimo numero.; 
: :In ogni modo è a ileplorarsi ohe tanto 
spesso avvengano quésti brutti fatti. An-
:Zitioh'5 vivere a'spalle, della frode e del­
l' Inganno, quanto miglior cosa sarebbe 
se tutti gli .uomini , itiiparassero a prò-
capPiarsi il pane, con uh Iftvoro onèsto 
ed; a .nessuno .dunnOso./La'colpa mag­
giore però anzioPhè ripadere Su chi, espo? 
ne; la ;vita::per un:, misei?o ' guadagno si 
deveTihtraooiarla'tra;coloro ohe speou-
IHUC; le migliaia di lire a dannò del­
l 'erario nazionale. : 

inmtà ' 
Sooietà Operaia Generale. —Domani 

nei: locali diqùèsta Società alle ore 11 
aiit.' avrà Ioogo:.la terza Aaseniblea ge-
hòrale dèi cofr. anno. Oltre, a venir 
comupicaiò.il conto del terzo trimèstre 
Si dovrà approvare il preventivo delle 
entrate e. delle spese pel 1884. Sarebbe 
desiderabile quindi óba. buon numerò; di 
soci facessero atto di presenza,'dimo­
strando; cosi ohe, effettiypmenta s'inte-, 
rèsaano dell' andamento èconomipp, del 
sodalizio. Di fatti:fa brutta cosa il ve­
dere le due ultime assemblèe trimestrali 
dover esser tenute ih geoonda oou-yooa-
zione nòpjjpn;aver,potuto.'nalla:priipa: 
ottenére \hi presenza di un gùindieesirno, 
dei soci prescritta dal nuovo statuto Sf-" 
finché le deliberazioni siano valide in 
essa.-' •• ' ;• , , 

Speriamo che questa volta ciò non 
succeda. 

Esp o'siziòne generale italiana in Torino. 
— La Commissione il'Arie Contempo­
ranea nella sua ultima seduta, vista le 
numerose doraando di Artisti,: esposi­
tori nel 1888 a Roma, i quali deside­
rano concorrere noi 1884: a/'Torino 
colle stèssa : opere e con. altre: àfifltto 
nuove, ha'deliberato di ammettere alia 
presentazione anche le opere giàesposte 
a Roma: nel 1883.,: ' ' : 

In conseguenza di ciò ha 'prorogato 
il termina:: ufflflìaje ; per l'aooettazionò: 
dalle domande d'ainmissioiie a tutto, 
novembre : corrente', rimanendo : però 
fermo, per là consegna delle operp di 
arto, il .termine dal '1 al 20 marzo 
1884Jnpiusivanienta. ;;/ ; v.; * ; 

Le domande devono essere indirizzato 
alla'Commissiorie d'Arte Oontemporanaa,, 
Palazzo dell'Accademia Albartiua. 

Scuola magistrale femminile di Udine, 
-r- Per autorità; superiore, si rènde nolo 
ohe la iscrizioni a questa scuola; :m8gi-; 
strale femminile e alla scuola prepara­
toria annessavl»sono cominciate;;còl gibr-
no, di venerdì 9 corrente mése. - ^ Le 
:Ì8tanze; per 1' ammissione dovranno, es­
sere corredate; 1. Deilalfede di nascita 
da cui risulti.oba: l'aspirante ha rag­
giunto 1 15; anni : 2.,;Da un oertifloato 
di sana costituzione: 3. Da un attestato 
di buona condotta. —'Per il primo corso 
preparatorio si richiede cha l'aspirante 
sbbia raggiunto i 13 anni a 14 par; il 
aeoondo corso di questa scuola. 

Per quanto poi riflette il giórno de­
gli esami di ammissione e di ripara­
zione saranno le alunne avvertite con 
apposito manifesto che verrà pubblicato 
nel; locale della scuola il .giorno :Ì2 cor­
rente mese, 

Il Prov. JV Mmòne. 

li cuore deli'on. Dotta. — L'onor. 
Doda, quando era assessore dalle fiiianze, 
e preoisaraeote ih uba,delie ùltime di­
scussioni .relitti va all' applicazione : degli 
organici, proponeva - - a la Giunta ac­
cettava — phe ; nel, biî noio del; 1884 
venisse sttinziata la somma; di lire die-
cimila da arogarsi a prò degli impie­
gati municipali colpiti da,Infortuni do-
mestipi. 

Pesi B misure. — Per facilitare la 
operazione prescritta dall' art, 16 della 
legge 28 luglio 1861 n. 132 sui Peste 

sulle Misure, per 11 venturo anno 1884, 
.la, Giunta'Muniòipaledi Brescia ha dl-
;spo8to afflhohè altro dei ; propri impie­
gali,'abbia .ipòftarsl ai negòzi, offleiiia, 
;magaèzini,.;8tiidi, eco, «aistehti nel,Go-
;nlutiB/. ohile^ r̂ilavaréL le :;Bltt9, del, ri-
.apettlfi'/'prÒprietììrW ed:.idahtlflpatóe' e 
,5uàiiflparaesg|i,ieseròiàil: : : : : / , / . / 
: El':;a:/tìdihB::;noii;'sl:'";potrebbò fare al-; 
:'trettàntò,?r '';•//:'/•',/';'•//:'/';',./;•:.:''" 

,;Ull!màiiiÌ|ìmi<ia.'^t)òaiénl(!a?:Ì8,oorr. ' ; 
mese sàfà/esìi'iìtta'ìé.Róma la,Tombola' 
telegi-aflóa naziPnale a fafòre,:del-dan» 

, ueggiati; ti': labbia/ ;.'; 
":'•:* ;.;.;aOÓOO;lire:ìl ' I p remio / ' 

' ; 10000 »::» : n ;:» ' , 
•;..-••,' ,6000.s..',»,in/,v;'i> .,,;.,,., 

' ' Ohi non vorrà compejarò:almeno:uha 
':oìtrtella?- ; , : , •,•,';•,'••, 

Le cartelle costano, 1 .lira Òiascuna, 
; e stìiio vendibili presso i Ricevitori del 
Lòtto ed li; cambio Valute Baldini e 
Romàno, Olòza oCanlarutti. 

San; Martino. -:-,Domani il calendàrio 
segna la ricorrènza di questo Santo a 
pui fu data una Pert'à importanza nella 
vita sociale. : ' . ' 

; A San Martino finisce l'anno'agricolo 
e comincia il nuovo ('scadono i eontrutti 
d'affittanza 0/mezzadria e quindi in tal 
giornata molti sono., i pontédlni che, ab-
baudonaiio la pàaa ove nacquero per re­
carsi, in altra, nella, quale .'sperano dt 
potar meglio campare la -vità^ A San 
Martirto si devono ; pagare dai: oampa-
gnoli.^ànche i fitti e ; se l 'anno agricolo 
fu; ìibertoso di/abbondanti Mocoìti la ' 
cpsa';ti\iesce .abbastanza facllè/jma, se la 

: natura fu avara dei suoi benèfici, influssi, 
allora il misero" abitatore de' campi devo 
lasciar òreabere II débito vèrso ì padroni, 
0he;;0hi sa quando,sarà; per poter estin­
guere.., . 

in campagna dunque a San Martino 
e il redde roiienem, chi ha lavorato per 
bene la terra e non fu In alòua: modo 
contrariato dalla natura, vede contento 
il frutto dei propri sudori ;èd;: acquista 
nuovo poraggio e ìiuova lena per |' av­
venire; al pontrario chi trova scarso, il 
raccolto pensa al tempo ohe dovrà tra­
scórrere prima di : averne dell'altro e 
più Jug'ijbri;pehsieri gli passano per la 
mente inai dubbiò òhe la famiglia non 
poa9a::àampare;'la;vita.: Triste realtà! 1 

A: Sài)'Martino; fanno;ritornù in città 
le ricche famiglie: p h é i g i o r n r del bel 
autunno fra lerlcreazlonl della campagna 
passarono ed ora vanno a rinchiudersi 
nei :sontuosi palazzi provvisti di tutto il 
nepessarip^pèr poter con nessun disagio 
traséori-ere le: giornate, dell ' inverrio,;; 

itM l'ìnopntrò ;il, .povero :oparài<);guarda 
l'accostarsi :.à/gran passi 'dèlia; rigida-
stagione e hon trova; nella ristretta 
mercede un piccolo risparmio che gli 
permetta, di popriro : le nude membra 
sue e più che tutto quelle delia mo­
glie Oido'figli. Sino a che -durava la 
buona stagione Ogni poco ara sufficiente, 
ma ora, il bisogno di qualche indu­
mento migliore si fa sempre più spn-
tire ed egli non, sa,ove trovare i mezzi 
par provvederlo. Guai a lui ee la man­
canza del lavoro sarà a colpirlo allora 
oltre che al fréddo anche alla fama la 
inisera famiglia sarà esposta. A quali 

:duri oimeuti'è esposta la vita; umanal 
À.nèhe.il nostro esercito festeggia la 

• giprhats^di S.: iMàiJtino,: essendo stato 
questo santo esso pur guerriero. Peo-' 
cato diranno i nostri soldati òhe in 
questo, anno esso scada di ' domenica, 
per cui si perde l'utile di avere; un 
giórno di libertà di più, , , 

Meno mala';ohe ^resterà; domani ad 
assi la ; doppia: paga e ' così potranno 
passare, maglio;k; giornata ! ' 
/ I l ;palehdario; segna,:però- due;san 

Martino, il'indpmani l'altro,'lunedi ad il 
ipopòlo li distingue phiamandò il, primo 
ideali uomini, : il secondò delle donne, 
dosi ognuno ha il suo. ' / ,. : 

Che polenta I ^ I giornali; di Torino 
parlando delle cose che saranno esposte 
alla Gran Mostra annuziano 1. 

Una macchina che il signor Spagnottì 
esporrà nella ; Galleria del lavoro e che 
sari certamente visitata con curiosità 
è quella per fare la polenta per 50 per­
sone, con ecònoiaia di combustibile, 
tempo a; fatica, Il pubblico sarà am­
masso a gustare e giudicare i prodotti 
della macchina/ 

Sen^Kii farrdWari, — La pompàgpla 
internazionale pei vagoni-lètto, d'accordo 
colla compagnia Lioue, ha proposto alle 
nostre amministrazioni ferroviarie l'a­
dozione d'un trèno'di lusso,voomposto 
di vagoni-letto ò d i vagoni-salon-restau-
rants per viaggi diretti e gite di: piacere 
tra Parigi, Ventimiglia, Genova e Roma. 

Le amministrazioni italiane, s i prede,:: 
acooiisentiràuno di buon grado al nuovo 
servizio, che rendendo i viaggi : sèmpre 
più comodi e rapidi, potrà concorrere 
a rendere più profittevoli le loro linee, 
poiché è certo phe molti dei forestieri, 
ohe ; neU'inverno dimorano a Nizza e 
nella altre città dèi litorale saranno 
sempre più invogliati di far delle gita 
di piacere nell'Italia raaridionala, quaniio 
abbiano a loro disposizione cosi comodi 
mezzi di trasporto, 



Ih fkivhi 

Concorsa &\ posto d'Impiegato, —' Ab­
biamo ricevuto . troppo tardi, par pub­
blicarlo oggi, un .avviso dell'Intendenta 
:di'FitìiDZtt»sdiiv;tJdi'ié.;nel quale si an-; 
:nunola-0h6«nél glorilo 28'gerittató'4884i 
, e Siieoessi^i ptósso l^ ItitsiùJtìiìid'Mi' B*!-̂  
; nanzà # Eirfln&iìMllaiJój'NappIi-jpàléi' • 

iBò, :ttofcfc Sorifio è-yoMii»- tóraiinC 
luogo gli esami per concórrerà agli itn-
pieglil di seconda; oategot-iahell'aiiàiiit;--
nistraziótfe éstèrmi della gabèlle; / 

Lo pubbliclieramo nel pròssimo n«-
: mérb;per, intiero. ^;. 

'Mozze. — Dai, giornali: i l : Treviso 
rileviamo ohe ier l'altro niflitifta « Psl ' 
tre i lsig. Antonio Bianco flassisre presso 
la nòstra Banca: Nazionale si :!,\iillva in 
matrlBionio colla sighoriiia Terasiti Fu-
Binato figlia : dei, poeta/Arnaldo. Àgli 
sposi 1 nastri : auguri. 

Il Sola più bello splènde,. oggi : in Un 
oi61o iizzotrò; iiicantoyole; Come allieta: 
la vista de| divo sole dopo, splldué d 
tre giorni di tempo' riuvoloso; Ci; sia 
dato per,niòltì giórni in questa stagione 
di godere' della sua incantevole at-
,trattiva. 

Aìlo dì rìngrazlainsnlp, — La fami -
, glia del- cómpijnto ilhtìco; prey pltre-

modo oòmtnosSa 'pér le ' attéStazioiiì di 
affetto e stima tributato al suo carole-, 
stinto pòrge ,; i ,p\ii, Sinceri vingraisià-
menti all'Autorità, alle Rappresentanze 

..ed' a; tutu quéi pietosi, ; ohe ; col loro 
intervento vollero rendere solènne il 
funebre del loto amato. , ;-

Madama Angol. - - Q»(esta sera al 
iTeatro:Minerva bànrip-prijrciplo le ,rap-

' :presentaziOni di ;: questa; ;operetta ; che 
;fBCe Sempra ;fttrwv bièlla ;,nOBtra Città, 
È; quindi itidubitalo ijlie .qiièstasera è 
nelle seguenti il pUhbllòO; accorrerà nu-
raéroso ai Minerva per oompensare cosi 
anche quella scarsezza,:che si dovette 
.constatare nelle, s.tìrate trascorsa. Del 
resto ohi non andrà a Teatro in questa ' 
lunghe serata per divertirsi e ridere 
non poco con,poca spesa.;, 

Farà seguitò all'operetta, il ballo 
Fanny. ' : 

In Trilsunale 
Oorle d'ÀssisB (lì Udine. •-- Udienza 

del giorno, 8 e': 9 npyemtre 1883. 
Presidenza cav. Vàlsecòbi, P. M. pav» 

Cisotti. difensore ayv. Baschiera, , . ; 
' Causa Contro Dal Bianco; Arturo'lu", 
Bòrtolomeo d'anni 9 l di Udina fabbro­
ferraio. Accusato ;di furto .qualìfloato, 
per avere noi 12 giugno p. p . i n via 
Aquiloìa 1(1 Udine mediante falsa chiave 
0 con simili arnesi e violenze ad un 
mobile rubato dall'abitazione ; di Toffo-/ 
Ioni Teresa; maritata Pars, danari, ed' 
effetti per importo superiore a L.IOO. 

Il P, M. nella sua requisitoria so. 
atenne la colpabilità'deU'acoussatp, do-, 
mandando. ai giurati un verdetto di 
óondaiina. 

Il; difensore arringò escludendo at-: 
fatto: l'accusa fatta al suo .difeso, chio­
dando ai :giarati ttn, Veredptto . .di asso­
luzione. ' 

Proposte ai giurati le questid'nHvdàl 
sig. presidente risposero viegativaiuanta 
alla questione principale, in ségiiito ; a 
che il sig. presidente dichiarò assolto; 
il Dal Bianco e venne posto immedia­
tamente In libertà 

Uii processo contro ministri. — Nel 
processo contro ; i ministri che Si di­
scuta davanti la Corte,: peiiale della 
Norvegia, ràvvpcato'dell'aocvisa chiese 
ohe il minlBtro:-^elmer,/venga condan­
nato alla; pètidità.cfell'uffloio,di iniiilstrò 
a di ogni altra;cariòa,:;ailè-; spess pro­
cessuali, a al pagàmentp 130D -corott^ 

•di ara menda. ' '•'.• ;;:':'• •'.-!•,. 
É cominciato il discorso dell'avvooatP 

difensore. :. . ; 

Hotaj|Legra 
Durante il viaggio di nozze, la signora 

ha. mala a un dente, e spasima. 
— Voglio andare dal dantista. 
— A fartelo levare?;— domanda il 

desolato, marito. 
:—7 BaSierebbe farmelo impiombare. 
— Allora pazienta un' altro pò. Di­

mani saremo a Tenezia, Sento tanto 
celebrati i piombi dì quella città I 

Sciargjia 
Vorrei col mio .secondo 
Cantar dplcezza ,e .à ior , , , 
"Vorrei cantar di fior 
Pieno un Iota/e. 
Ma l'uom oh' è inverecondo 
Non stima i bai pensier,: ' . 
B il vate qual primier 

Tra t ta assai male. 

Sphgaiiom dado Sciarada anttceieiik 
....CupO-Ifl.;' 

Tarietà 
Un itì9dt(iobU8iardBi--i; Per falsità, di; 

referto ^^isètìva là ^ j i à n e aiiFìrinaa;. 
~ fu detìutóatò;all;ìiitòritè gtil^ìzìiria; 
utì medlcó';iiÌ^Siàr|BÌ'Ì8^ ;lf;iqtÉle;ìiì|Bya;; 
diohiairató'itì 'ìsoritt&;Sólìe''titó'5bSmlinà;: 
d i , 4 - a n a f o r a mPrk in%èpivttlsfani^s 
rmentre Vera stata strangPlltit da sua ' 
;màdr9';dSmente., 

Aséassinii) nella óàsa i i un ourat?. --4 
A Ttrnau, sobborgoidi /Lublanài-rèoolsi 
l'altra sera un domo néllaoasacleiottràtq, 
iBpsirandò un dooUihènto,ll;qwiÌé':ciOriiè; 
disse, aveva blaogtio d6lla,flrniadel<3Urato. 
La; gpvertianté; ;gii rispose, tìhe lo porte­
rebbe essa stessa al suo p^di'one, e .yolse; 
per andare. Lo 8conosciiitÓ'k;;segnl e 
la diede uha;:ColtelHita che là fèPèstra-
Piazzare al suolo. Poi prese uh.̂  lume a 
petrolio acceso, e;l6-gett6 sii quell'in­
felice, che in un .rapnieiifo sì. trovò in­
volta dalle flàmméJ.; ; • ' ' ; 
:, Le sue grida chiamarono gente, fra 
cui pel primo Ucurato,Che presto spense 
le;fiamme. L'assàasino, che,pare Volesse 
assassinare il cnlrato, scippò; vedendo 
tanta gente, è finora à. irreperibile. 
. Lo:;stàto' dèlia góyernaii,ts,iVnòn.; lascia 
•nes8iiiià''S{i8raBzà.''•"•";'•'" •""•;' "•• •• 

: EoMziarìo^^ 
idtiami) forsfl poufa nelle siiomuniehe 1... 

La GaizeUa Italiana ripele, dandola 
eomé;ppsuiya, la; notizia ohe il papà 
SdònsàCréiràir Pàntheon, nel caso ohe 
il moàuineiito a Vittorio Emanuele venga 
eretto nel, mezzo: del, tempio. 
; lì Vaticano avrebbe fatto comunicare 

questa, decisione; al' cappellano della 
Corte;; monsignor Anzinp. 

Pel corso forzoso, , 
Il giorno IS colorente è convocata la 

comniisiiòne sul corsò,;;fPrzoBO, per udire 
la lettura' dalla relaziona d'ell'on. sena­
tore Lapertioo. ;. ' 

La relazipna verrà distribni'ia subito 
in Parlamento. 

Non è possibile. 

La Riforma, parlando delle chiac­
chiere di questi giórni fatte intorno ad 
un connubio, di Sella coi capi della si­
nistra, dice che Sella, ; tranne nelle ma­
terie ecplèslastiohe in cui è radicale, in 
tutto la altre questioni è ponservatore 
più ohe tutti; gli altri'ami'éì'suoi. 

É impossibile quindi — soggiunse la 
Riforma i-r ohe Sella accetti le idee 
della sinistra. S.irebbe una stoltezza ac­
cettare degli accordi con lui. Coloro che 
;lo pensano non conoscono l'uomo e di­
menticano la sua vita di depuiato e di 
ministro. ' 

Non è vero. 
Il GonsigUo dei ministri approvò de­

finitivamente tutti: i bilanoi. Risultano 
quindi infondate tutte le notizie sulle 
pretese difficoltà insòrte fra il. ministro 
delle, finanze e i ministri della guerra 
e della marina. 

Foci. 
.Corre insistente la voce ohe verrà 

offerto all'ammiraglio De! Santoli por­
tafoglio della marina. 

i. . Nuove nomine. , 
• li OonsigliP dei ministri ;approvè la 
proposte deli'on. Giannuzzi-Savelli per 
i posti rimasti vacanti nell^alta inagi-
stratura. '.. 

Lavini, procuratore generale della 
Corto di Appello di Roma, yerrà npmi. 
nato .avvooato.generalèipresqo il Tribù-
naie supremo di; guerra.. ; , 
' Munioohi, procuratore: generale; 'alle 
Corte d'Appellò di Genova, verrà chia­
mato, a Roma a sostituire Lavini. 

: . tĴ mskjPosta 
// iMflftiii è stato 0 no disfatto f 

Cairo 8. Nessun dispaccio diretto di 
HìoJts. : La notizie' indirette sembrano 
confermare che gl'insoi^ti hanno subito 
una\grande disfatta. Una tribù impor­
tante dei dintorni di Obe si è sotto­
messa.' • ,,,' ;•;'" " ' , , 

II; giornale:'arabo Cbuhran la sop­
presso perphè insultava, gl'inglesi. 

/( colera^ continua-
Alessandria 8. ìevì si ebbero tre de­

cessi per oholera. 

Telegrammi 
Jii i istria»IJn$heri(i , 

Vienna 9. Al comitato della delega, 
zlone austriaca, Kalnoky rispondendo 
ad .un'in'terpellanaa'dice: I torbidi nella 
Serbia hanno splamente un carattere 
locale ; sembrano già repressi grazie ai 
provvedimenti dèi governo di Serbia. 

La notizia ohe Qiaia sia, stato fuci­

lato, in sèguito alla, sentenza del Consi­
glio ;di guerra ; è t ó s a t t a . . , ' / : 

:';Kallay;/ •ii',iE|*cs!J|ioiie;;.'.d,6l|àìsi|bfc' 
zionB.^eKpiieiHÌI òtìpti.'; ;;^.'' '-'.Q-r^S'-'y 
}:il ojjitfftafò'̂ 'vrt $.'.!l:|cfedlS(3;; pef'ildc» 
C^pàzWn&;;^S';;i:T CjjS*. ;;;^/ìr'.;:;.'.';^''|K.'' 
•. :.:''VÌ0ilfi'!;9*T«lè [t*a^p;;(ll;;:BeÌgr|lò| ' ' 
la •s«ipliè;ali'eitó n^o|Bt;pr|i61stìatttiMI^' 
;dollp •'éilS/ridiàsÉdtóaiièr' ••tìji;t|';il €11»;. 
;tì'èt;to : dì:SBàriì^ l|cii;iiyanff; a; 'fiél|iédp' 
ypci; all'arjiJÌatl?ì$Ì;.?diceva cha;'!»'!!-" 
volta, si era ial!;a;|atà.; Il .Consiglio .del, 
ministri sèdetlp isl^èrtoaneaza; tutta la 
n o t t e . . " . ; . . . ' • • ; ;••;;•;.;':•; .'^ ; ? ' ; . ' ; •:•;••.';'.::'; 

' È iintìineiité là' 'prtìlilaniaziòne dèlio 
stato d'assediò per i i disirettodì Kfaina-

;Nag()Ìia,.'-.': •':.>.;;',;;''•;.'•; ''•'".•'.'•'•'•';'• .'.I. 
. Post 9. Nptìtiè da Belgrado annun­
ziano'; Ieri .nòtte forti'bàndè di riyoltPài 
irruppero ; nella olttà '' di Zaioar , dóve 
fiirono Intèriiiitijicapl radìoili arrestati.; 
Le truppe respinsero la bande. 

Ì£emoiaJ@Jiei|nvati 
Estratto dal foglio annunzi legali. -^ 

(N. 96) da 7 npveiubre. , ; ; . ' . 
Venne nbllii;n(o alÀllbero csèrqizip di 

:perito agrihìeìisòre il'signo Cesare Fé-' 
rigo di Leonardo di Odine. 

- ^ P r e s s o ! il. Comune di A;yiano 6 
aperto il concorso:al;posto di iiiaesiira, 
delia scuola femtiiinile della ; frazione 
di Castello per uii -biennio; retribuito 
CoU'aunuo emolumento di.lire 400. 

— Nella scuola famminilo: iu Budoia 
nei giorno 20 novembre 1883 si terrà 
il primo esperimento d'asta per l'affit­
tanza per anni 7. della malghe comu­
nali. . :•..;':;,.' 

— Nel giorno 28 novembre ISSSalle 
ore l o ant. nel lodale della r. Pret. 
del il Mand. di Udine; si procederà alla 
vendila degli imtiiobili appartenenti alio 
ditte debitrici verso llesattoré che fa 
procedere alla vendita: e siti in mappa 
di Campoformido, Basaldelhi, Bressa, 
Lestizza, Oarpenettpi : Galleriitno, Nespo-
ledo, Villaoaccia e Pradamano. 

—- Avanti il r. Trib. di Pordenone 
nei giorno 11 dicèmbre 1883 or-e IQ; 

'ant. avrà luogo; l'asta giudiziale dei 
beni in Fauna, esaoutati in odio a Di 
Lenna Sante. 

— Presso il Comune di Resia a 
tutto il 20 oorr. è aperto il concorso 
al posto di maestro ideila scuola ma­
schile del Prato dl;Resia, al quale va.; 
annesso lo.sfipandip'ìaniuó di lire 600. 

— A richiesta ,del signor Pasquals 
Tramonti di Udine, verrà tenuta nel 
giorno 11 dicembre a..q. ore 10 ant. 
presso il Trib. di qui ed in pregiudizio 
di Innocente Stradolini di Gonars, l'asta 
degli immobili in mappa di- Gonars. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Gujou Luigi contro Cernotta 
Giovanni e cons. in seguito a pubblico 
incauto furono venduti gì'immobili siti 
iu Graverò. 

Il termine par offrire l'aumento non 
minore del sesto acade òoll'orarlo d'uf­
ficio del giorno 18 corr. 

—- Nella esecuzione promossa da ZiUi 
Giacomo di Udina contro Oomolli Pie­
tro detto Lena e- cons. in- segnilo a 
pubblico Incanto furono venduti gì'im­
mobili siti in Nìmis. 

11 termine per offrire l'aumento non 
minore dei sestp spada coll'orariP d'uf­
ficio .del giorno 18 corri •: n 

— Alle ore 9 ant. del 86 nov. :1883 
nel locala della r. Pret. di Moggio si 
procederà alla vendita degli immobili 
appartenenti alle dilla debitrici verso 
i'esattpreche fa procederà alla vendita 
e siti io^.mappa di Ovedasso e Moggio. 
;•'•—,Alle ore 9 ant.'del 30,nov. 1883 
in. Cividala nel locale destinato per 1' Uf-; 
.flpio...:di;:Prstara,, sì .procederà alla ven­
dita degli immobili appartenenti alle' 
ditte' debitrici Verso l'Esattore' die fa 
procedere alla vendila e siti in mappa 
di Cràvero, Stregua; e Drencbia. . 

-— Nella espropriazione promossa dalla 
signora Élviro Moi^gante contro il dott.. 
Luigi Lorenzo Seoli, si devono escludere 
dall'asta indetta i lotti 6, 7, 19 e 20. 

— Alle Ore lO'anfc. del 24 nov. 1883 
avrà luogo presso l'Uffloio Municipale 
di tldine il I. incanto per 1' appalto del 
lavoro di costruzione della Chiavica in 
via dplla Posta, a di due toóibotti con­
fluenti nella stessa. 
— Il giorno 25; corrente alle ore 10 
ani. nell'ufBclo Comunale'dì Arze ne 
sarà tenuto il primo esperimento,;;per' 
deliberare al niinor esigente l'annua 
fornitura di m. e. 381 dì ghiaia da con­
dursi lungo' le strada comunali. ' 

,— Presso il Comune di. Vito dfAsiO' 
a tutto'30 nov. è aperto il Concorso al 
posto di Medico-Chirurgo Òstèrioo cui 
va annesso l'animo stipendio dì lire,2400. 

-^L'appalto del lavoro di sistemazione 
del tronco di strada attraversante l'ahi-' 
tato di Artegna venne già,deliberalo. 

Il termine utile presentare offerte di 
miglioramento noq inferiori, al ventesimo 
va a scadere col giorno 20 nov. alla 
ore IS meridiane, 

I I E B C A T O ; » K i c t A ; S E T A , 

:̂.,„.;' . ,.;;;,;'y'''''i:lli(d«();;:.SfÓwm6r(!, 

ìS^oh possiàtiìo:toglieià.;n|l!^iiÌ: iiWlla' 
aggiungere, a; quanto 'àndiifti4g|6t^adpi 
aelie\'' npstr* •jrasséfjae;': | t ò r l t l l f | ' " ' ' f i -
liilirdo :àll*àndiimetito degli: afiiìl'iSS'?'.! ;. 
;!''Èìj';situiiSipfei;'.;^ta :liiyarllmlftiolila; 
ila 'B%85ÌS; le^'ttliàita sontj aènjpi^e;'.:!»!!)^; 
)Ìifaoìli:>fe 'ìièroió in geueriile, limitate,, 
épjpìit'a'le; cifre'dèlia nostro stàgiòiiàttità;' 
raPslrano; cphimiiamente un moviménto;; 
di itìeroè non ; privo d'ittiportanza. 
, ; Ji; diinqoè Jdirettàmènte all'estorP; ohe 
succede il ;grosso. degli : affari, ìhètitrsi 
ohe alla nòstra piazza sembra da qual­
che tempo non glLsianp riservati più 
.«he i pìccoli:'bisogni giorniilieri. 

-' . . : . Ì l E n é A ' f « i*.OIiliAME • 

; . , , ; ' ; j ; '̂  Mne, 10 «oimmfire. 

Oche aMiilogrf . da 1, 0,70 a 0.85 
Gallino ' i da 1.1.--a I l io 
I^oilastri ' de 1.1.10 a 1,30 
Polli d'India da 1.0:85 a 0.9,0 a 1,00 
Anitre ; :';;;; da li; l.ipii;l'.lB; 

t l E K O A T O € i n Ì l « A R I O 

MiM,;10'W»f)rt6ri!. 

tìraiiPtilroo ' d a i ;9.0Qall.oÒ 
iFruraeiitp dal. 16;75ii l7,25 
Sorgorosso dal. 6.60a 6,S0 
Segala. nuova ;, „•. da 1.11.00 n l l . 2 S 

i l E t t c À f c B ' B O T ' r A , , ^ ' • ; 

ÙdiJieM •nOviimirih 
Castagno.: d a ì 1200 a l3;Ò6 
Lupini ' . 'dal, 0.-?a; 7.50 
Fagiuoli del piaiip , .da;). .16.—,a.Ì7,?— 

."• • C é s i B i l S ' T l B l k , ! . V;' 
Udine, 10 novembre 

Legna in sorte dal . 2.10 a2.45 

Carbone da 1.4;90"a 6.7è 

' . S f E B O A * » IflESO,.:^: • 

; Wine, 10;H0Dem6ri!. 
Fieno nuovo dal.4.00,a5.40 
Paglia, da lettiera daUO.—aO.— 

Oomtine di Palazzolo dello Stella 

Avviso di concorso a medico comunale 

A tutto novembre corrente è apèrto 
il doncorso al posto di Medico-Chirurgo 
dèi consorziati Ooranni dì Palazzolo dello 
Stalla a Preisenioo, aventi àssieriié Circa 
25(10 abitanti 'è situati ih ;pianiii'a: còli 
strade in ottimo stato. 

Lo stipendio è dì lire iiOOO, pagabili 
in rate mensili posteclpatì). 

La nomina è triennale; l',^le,tto en». 
trerà in funziono il 1 gennàio 1884 i 
risiederà in Palazzolo; dovrà prestare 
il suo servizio gratuito :'?a tutti ;i comu­
nisti; ed eseguire;gratùitamente levacpi-
riiizioni. • " ' 

Le istanze d'aspiro saranno corredate: 
a ) dal diploma di laurea; fcj dalle fe­
dine penali; o j dai certificati diiiaspita, 
di moralità, di sana fìsica costituzione 
e del servizio eventualmente prestato.: 

Palazzolo (lollp Stella, 1 Novombro 1888. 
Por, Il Sindaco dì.Palazzolo 

(}. FANTINI 
il Sindaco di Proconieo 

G. ScHlozzi 
Il Sogrotarjo di li'alazKoio 

G, Pinzaniy 

. 'MHiANÓ,:;JÒilowmbtiJ ; • ; 
.Béndilaiitiilltóai;'^^.--'-)' «8rall'8ò:aO; 
. Napòlépni.;a;M(!;,:.3jjr-.i;,,.;;;v;; :».;., ̂ ^•-••^'•\ 

' i0''B$Ì^^:^^mz '•••'• 
lori' 4tìll:«S|3M|Ì8J8(tì) Ghinsora f ?»:, 

D I S P A C C I A I fiORS^ 

•VENEZIA, Dnovoaiteo. 
.V Bendila uod. l gonniìio 83.38 ad 88.S3. Id. god 
4'luglio 90.86 ;a.9Ò;70. Londra 8 : Bidsi a4.S6. 
a 2B;OO, Franoosa, à''yiBtà; OdIpB 'a 99.76;, . '; 

.Valute^ ;;.; '' ';:;;;•..'•;•. ;.'. 
Pozzi da ao franoii da 20.-.:̂  à -^.-—j'Ban-

i!onot«_ austriacliD, da; 208.60 » 209.—; Fiorini 
auatriaclii d'argento'da-^.'-.--a:^.^,' 

Banca Venata 1 .gsnnaiodà — a.— Sooiotit 
Cófltr. Yen, 1. genn. da -" a — 
' ' FIEENZE, 9'novómbro. 
. Nappleoni d'oro. 20.—.-,^1;;,.Londra21,97 
Franeéae 99.80 Azioni l'abaochi ; — - Banca 
Nazionale — | Ferrovie Meriifoon.) 610,— 
Banoa'Toscanà —.— ; Otodito Italiano Mo 
biliare ——; Bendila italiana 00.70 ' 

PABIfll, 9 novembre. 
Bendila 8 OJQ 77,83 Bendila 6 Oio 107.20 
Bendila italiana 90 ;eo Ferrovia Lomb. —, — 
Ferrovio •Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Bomane — '.~.r Obbligazioni ~ — Loiidra 
26.23 _ Balia .818 .Inglese 101.81 Eondila 
.Turoa;i;9.6ia. : 
. : BERLINO, 9 novembre. 
; Mobiliare; 471.— Auslriacho 629.50 Lom­
barde 236.—Italiane 80.70 

VIENNA, Ò novembre., 
Mobiliare 277,60.; Lombarde 138 (iOj Ferrovie 

.Stato 311,89 Banca Nazionale 840,— Napo-
; leoni d!oro 9,67 ,, Cambio Parigi 47,72; ; Cam­
bio Londra 120,iO Austriaca 79; io 

LONDBA','8iuovbmbro. '" •'. 
{nglese 101.11(10 ;ttàUano 9 0.1|2 ;Spagauolo. 

—.—I; Turco —.—|. 

DISPACCI PAETICOIiABI 

•VIENNA, 10 novembre 
Bendila austriaca (carta) 78 06 14, autr. (arg.) 
79.40 Id. ansi, (oro) 98.86 Londra 120.40 
Napi 8.37 

Propriettdélirijf i f I t ó i t f M. . t t r t lSioo: • • 
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llIpAiOàÙlIIIflÉili 
';:fL'''.:Z:i.M^à'>t'\ .l-.:6<''.P#t*':'.':. ;"'..:•. ' 
;.:;«.'&: ìl':,più.officaco.(i migliói;(i';'memo: |)Br. 
gargariizare noi casi di iHilitnimnirsIélnl 
.nilil «iHnl tallio [»r i rngnzzi('<juttMt():'pèr 
gli iidnlU.;-rrforò Si.deve beHo;osséryaijii:idi ;: 
prondói:o.Soto':|i» s c n u l n n Aonn« ' , te« | -
terlii«'j»cr'ltt.-,l>o<!cn del sig.'Doti«'iÌ-
li. >»«ìij» I,' r.v dMti.<ita di (Arte, Visnba. 
Citte,':Bóg!iWj'aSse;'N;';;2,, '•:•• ' '•.;•::;;«.;:;. 

» In molti oasi.dUailnmninzlono lilla:g6m,; 
limto in fiinoiailij'fljinnlo in ailulti, io ' lio'at-:. 
norìuto coir u.sb defla sua Acqua Anatorina ; 
per la bocca per iavgariiiSiiVBi 8;ilent(iiH .ri-.: 
9nltati,:;c()sic6nò:ia'posso'raéceinnndnre deoi-
siiraaiiló 0̂  conio: il raigliófaO' il più ofllicBOe 
di consimili propni-oti; otiiiito più in vista; 
elio riei?ll ullimi lompi si scoprirono iiio'to, : 
falsìllcMÌoni, ppr li! (inuli il medico! operatore 
si.trova in imbarazzo. 

« Il medico 0 clilrurgo 
': * Dott. GIAC. A11.N0LD0 GpLMW'Jl . 

: mt'-dtco. por;lo dontio e per i fànciUlU;» ; 
Per renderla qiiestn ricercnta 0 divenuta 

indispeiisnbilo Acqua Annterinn per ti bocca 
accessibile ia lutti i circoli, le fiu-sclie si sono 
fornifó di varie grìindézze, e preci.inmotito 
una grossa fiasca costa 1, 4, una mozza fiasca 
1, ?,B0 'é(l .una pìtoola 1, 1:,3B. '' ' ' 

Proviti :ò rnccoróadobili por >' «ìciitl del 
deiitita:' tlitCorte Doli,; s. « . ••«pi», sono 
am'ba: '•'; ' . 

I/Il |>«Iv0r« f #è<:(»lo P C ' • ico t t 
in scntolo a l . 1 130 .; < 

.. .: I>ai>tii jliinttiiriàaa p e r I iloiitl per 
putii'e, rinforzare e rii'nntero i denti, levando 
iid essi lacariéed li cattivo :8iito, Prezzo l, ;3. 

l*nNfn,Ht'oiiin<l«a p45i* fi «lenti rìcp-
iiosciuta dall'uso di inolli arnii. î er , prezzo 

'cent, '80'. -: " :•'.;''."•• .'"."'*•• ' .• 
IPlnmlin 'per; t ilcn<l':por poter iJnj-

piombare da sé ì denti, guasti. Prezzo por otui 
l.:5-a5.:., .... , ,.•;.';. ;•' .;• ;;..;•' 

ItcpoHl.tli inUDlNR alle faruiàciol'ilip-
puzzi, Commessati, Faliris, Francesco COmolli, 
M,Alessi—PÒftt)lSNONB,tlovÌ8'\io 0 Parasci-
ni — TOIiMEZZCi, Giuseppe Chiussi - GE-
JIONA, L..miiimi: — S. VITO, P. Quartara 

;— l'OB'fpORU.Uip, ,4 . ;Mnlipieri, ed in 
tutte le principali farmecìe ti'Italia, 

V N U S - ^ W.B i S 'T E M .A. 

e: [JENTIERE Dott. 

Chirurgo Ì)enti.sta Meccanico 

UDINE Via Paolo Sarpi N. 8 

ORIFICAZIONI inalterabili con oro adesivo 

• ;to;i»lSBA.SBI»Mt.; fS.BWXÀ : '»* | i» l t ,B ' 
— otiutazioai io platino e smalto arlifloialo — 
Guarigione istantanea di.tìtti [dolori 

\^^dei ; / I*Kil}i• ' " . ' ; - : ; ' ; ' : ; 
Deposito acque Spolveri dentifrici. 

Leplrftióco 
"segata e:spaccata franca di dazio e con­
segnata' al piano terra deU'abitàjipno.deì 
.op'mtnitténfi per; pronta cassa, ai pro?;zi 
seguenti : .. • ;: .'; ' ' 
In pezzi:intieri (borre.faggio) p. Q.°Ij. 2,80 
Spaooata per uso.ouoina » » 3,00., 
Segataespaedatap.uso frankliri» » 3.40 
Fascine ' ; » » 2 .80 . 

.Per commissioni all'ufflcio dell'Iin-;: 
presa Casermaggio mililare CasaHardini, 
subbnrbio Prucqliiuso, ; ed alla spsooiò: 
tabacchi'ili .via Palladio. , j 

Al Neaozio d'orologeria 

è in vendita il nuovo Eemontoir 

lni|ierincaliile. 

leptel!! 

Le tossi: si guariscono còl-., 
l'uso delle..pillole della Feiiice: 
preparate dai'larmaoisti Bosero 
e Sandri. 



I L F R I U L I 

ìf Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'iiifìòio d'amministrazione del giornale J?JPVé*«fe" 
Udine- -Via deUa IPrefettura, N. 6. 

FIlBBULOiMii 
PÒLENGHI, GAMBINI, ÒiRIO «: Cóiilpftgni ' 

tìSÉMBIO -LODI-
' " • • • ' ' ^ ' • • • • • ' ' i " ' ! ' ! } ! " ' - • ' • ' H ' . • • • ' . ' > ' , ' ' - • • ' 

Concimi: spebialt pei-'iSgnr coUiVo ì Ione . / , 
Superfosfaii -~ suporfòsfati azotati -* p.oMoVfntì potassici — 

guano lombard* —cóiiciffl! completi pef/Bòmtiiissto 
, L'uso njlargàto di qiiosti ilonoìinii è, 3!''pu6 dire, la HSòHn 

degli ngHcolton.,—. lai prÌ!«ii'fatta inÈll'atmó 1882 ,de molti pos-: 
pi(fenti;del: Friuli iliade risultati cSJlsptóndidi da siipéroro di molto, 
.la. aspciltaìiva;,;:/',', •;,•:-. r:-.:-/,fÀ-]-" . .••:.••• ;.:Ì-. 

• ' SDopoéitb'{iep la prtì^ìnóiiitieì^Frltili BDINEÌ; 
Por :C<)rajnìsaipfii, rivolgersi 'alr'sìgnor A. PUHASASITA 

e '(i«ni|[i., ^m,:d(>Ua:Pt<eféÙura<i>. 6. 

;,a?tóii«ae^s0v 

11 .resoconto'steiiografioo del procèsso., stesso cogli 
relativi >anchétì Guglielmo Oberclànk è ili vendita 
alla Cartolerìa Marcp MrdiiscoM: grezzo di L. una. 

Si spedisce.fratiGo di postB'iaMi invia L. 1.10. 

I V 

H&RCO BARSnSCO 
MercatoveccMo, Sotto il Monte di Pietà. 

: : pccorrènti cqmpléli. per k e oalligrafla .agli alunni delle scuole elementari 
tma^cMl e femminili secpnio ìlprogràìnmam prezzi ridotti: 

Classe I mMoJeX. 1.70 --̂ ^^^^^ I siipenore li- 2^00 
Classr f | . 2^^^ 

Libri di testo per le soiiple ^medesime con lo sconto'del 5 per cento sul; prezzo ségiiato. 

iLibri da scrivete à qiiM^ 
;da fògli" S&rmafocjuartescrivere^^Ò da fogli 8 formato quarto leon Centesimi 10 

> 16 ' >, : » > > 20 

SmA E DISEGNO 
Condizioni e prezzi .speciali pei Municipi, Corpi morali ed Istituti- di Educazione. 

rai; ìlei ittispiiiitr'' 
TÌLI'^'MI'ÌRÌÌCA: 

di OmViOfiillÈlN! via Meravigli, Hito 
din laboraloritt ttimic»; ili Piatto SS. Piclroe lino, n. 2. 

RiveDciltori ; In B u i n e , Pabris Angelo, Comelli Francesco, Antonio 
Pontptti (Fllipfiuazi) fnrmacÌ9ti;:G o r I K I hj'Fnritiaoia C. Zanetti, Far­
macia : l'intoni ; .T r i e s t e ; Farmacia'C.: Zanetti, 6. SeravaUo, Zara 
Farmacia N. Androyìej Ti 'eiittt , Gioppon(|Garlo,,Frizs.i .0., SanjoBii 
^Spalate , AljinOTÌOf ei-«iiiii'Grablovitz ; r ì u i i i o , G. Prodraro, Ja-
cNF^; / l Ì lHi i t ìO i Stabilimento C. JJrba, via Marsala' a, 3, e sua 
Succursalepalleria Vittorìb-Emanuele n, 72, CtìSà'A; Maijzbbi e Comp. 
via Sala lèi Womii, via; pietra, .96, Paganini e Villani, via Boròraei 
n. 6, e in. tatio.ie principali Farmacie del Regnò. 

' ' : Non e-alla facile'ed ign8raiite":6rédiilità'popolnre,'nè: sotto fórma di misteriosi appellativi che noi présentiiimo qiieslò preparato del nostro 
laboratorio, -r- Dopo una lunga, serie di annidi completo successo e, dopo d'essere ricercalo e lodato ovunque, questo nostro rimedio è da sé ste9.w 
che ai raccotnanda. 

None, quindi da conforidei'si pon diverse altre specialità ferraacèutiehe inefficaci e sposso dannose che la ònpidigia di tariti cerretani mèttein commercio. 

l'mòi'/er'e della SHijenesw Super/la. Più recenteraonte fu oggetto di accorati stùdi del chimico Baatick, ohe potè isolare il principio 
nttivo chiamato.ABNlClNA e pella sua particolare attività in varie mnlattie, fu pure oggetto di nostri studi onde potérla pfesentnre sotto forma di un 
Ol.[?OSTEABAT0;il quale dovesse avere ben determinate ed utili applicazioni, terapeutiche. Fu nostro scopo di rintracciare il modo per'poter aver 
la nosli'a iéla'ltfjiqHalo, non alterati, ma a}tivi dovesse avere i prinoipìi dell'Arnica. Ed infatti ;i nostri sforzi furono coronati dal più splentlido 
successo mediante uti p r u c c s s » s p e e l n l o ed un a p p o s U o »iipai-n<» <lt n n s t r n «Siolnsiv» I n V c n z i o n c e p r n p r l e l ì i . 

; , Né derivii quindi che i signori medici ed i consumatori non trovando uguale alla nostra la tela all'Arnica d'altri laboratori o q̂ uolla falsificata 
mediante una'goffa e perniciosa imitazione, la respingono sempre e non accettano,che quella direttamente acquistata da noi, o elle riconoscono per 
vera dalle nostre.marche di fabbrica. '; ' . . - . ; . . 

'̂  Innumerevoli sono le guarigioni ottenute nei r enmat l iv in l , noi d n l o r ì / i t i l » s p i n a d o r s o l c , n e i l e m n l a t t l e ( Ie l le r e n i (coliche 
nefritiche), com^.pure;. In t n t t e !o;.KO(tntnslaiii, l'ci-lto, negli i u i l n r l i n é n t l d o l l n po l lo ; nell'nlihnii^snmcnta «lrll 'nter<>, iiellit 
le i i isofrea, ecc. E pure l i i iUspcnsn l i ' l e per l e n i r e I d o l o r i p r » v e n i e n t l d n g o t t a e d o l o r i a r t r i t i c i , i n n l n t t l c d e i 
P^*IJjì .ealll ed ha tante altre utili applicazioni che e superlluo'-nominare. "—- Da quésti prodigipsi effetti della nostra tela..di, leggieri è facile 
conòséere quale sìa il modo con cui viene generalmente,accetta e suggerita dai medici e saremo ben giustificati so non cesseremo mài di r n c o o i u a n d a r o 
«1 pul i l i l lco «Il i r u a r d a r s l d a l l e «oiatrnirazIoHl o p e r a t e (In q n n l o l i e n i a l v a g l o s p e o u l a t a r c . 

;, Pmzo: h ,tO al metro; l. 5 rotolo di mezzo raeti-o; L. 3.50 rotolo i3i centim. 25;.L. 1,50 rotolò di,cèntim. 15 e L. t rotolò dì 10 
centimèli'ì. —.„Si spedisce per t u t t o II inoiado a mezzo postale contro rimborso nntecipato iinche in francobólli, coll'auraento di cent, 20 ogni rotolo, 

Novara, U 30 dicembri 1830. — Stimalissiino signor Gallcani, -i- Letto sui giornali e sentito lodare ibenelioi HsUltati della sua prodigiosa 
T e l a all 'Ariilca,,volli anch'io provarla e giudicarne della 3ua:;efficacia su di una lombaggine che già da molto, tempo, por quante dure io abbia 
fatto, mî  recava dei disturbi non lievi, e debbo convenire che la .sua. anzidetta ' l 'e ia air.Aa-iilcu mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu rùnico 
rimedio il quale potè ridonarnii la .primiera mìa salute già tanto deperite, — Suo rféwolissifflo. INNOCENZO MsB^ 

LO STABIIÌIEHI&I 
CHIMICO 

fARMAOEUTIOO 

INDUSTRIALE 

AnioDÌ| Jili|puzzi-Udine 
brevettato da S. M. if re il'Italia Vittorio Emanuele 

.,,^,:.,^ : ! è fornito-..; ;.:•'• '•' 

delle rinomato Pastiglie ilarchesìni, Garresi, Becher, dell ' £r<imi'(a di 
Spagna, Paiiertti, Vichy,/Prendini, Rampassinì, Patersftrt'. s ; .LoMnsjes, 
Cassia Alluminata Piiippttsisj'eco.'ecc." aite a guarirò la tosse, rauc6,d||ie, 
costipazioi^e, ,bi;ori(|liite.,ett;,.altre simili; malattie ; ma il sovrano dèi rìftiedi; 
quello che iiVuirindriiéntJjeliininà^ogni-specie di tosse, quello che oramai 
è conosciuto per ì ' eOlciicia è, semplicità in tutta Italia edianche òli' eàtero 
ò chiamato ,col nome,eli,; ; . , . - JH;; ," ,! . . : . 

Polveri E*c$ttorali;B*iippi. 
Queste polveri nonItaiino bisogno delle'giornàliere ciarlatanesche ricla^nes 

che si spacciano da squalche tempo, tsegnalahti al puliblioii„g:HarÌgÌonÌi-Pfir-
ogni specie;(11-maWttiftViOsso si r|écÒm|jidanQ?à sé còl solo nome e sia 
per hi seiuplicé'ed'elegante contèzionéPsia pel prezzo meschino di ùìia" 
lira al pacchetto, isorpassanó qualsiasi nitro medicamento di simil genere. 
Ogni pacchetto contieiió'12 pplvori con relativa istruzione in c(i]rta,d,i seta 
luoidn, mnnita del timbro delia'farmacia Fjlìppuzzi .;. ' " ?! 

•Ko stabilimento dispone inóltre delle seguenti specialità, che fra'le tF̂ iit̂ ., 
esperimentaie dalla scieiizii iiiedica iielle malattie a'cui si, ifìferî cppo furono:-, 
trovate estremameulo utili e giudidàte, .e per ;la preparazione accurata, .le 
più adatte a curare e guai-ìre lo ìiifermilà che logorano ed affliggono l'u­
mana .specie.'' ' ;-,''..' .•':""•.•...' ...'•' .., ' ' ^'\.\ ' ' 

^Sciroppo d i .Sllfosfolàttato d i c a l c e , e forrò'per combattere 
la'rajjhiticle, la mapcailza di nutrìinento-.noi bambini e fanciulli, 1! anemia, 
la clorosi e siiniliv , <' , • ; 

Se i r i ippo dS A,iiè(e Ù'ianoo efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e. in tutte le affezioni di siinil genere. * 

^ i r u p p o «Il clkina : e fó r ro , importantissimo prepaì-ato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare l0,*malattio croniche del 
sangiìe, le cachessie pidustri, ecc. 

f^oU'upp^: ^S;catraiti te a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da'ttitlè le liuiòi*ijà modiche come quello che guarisce radicalmente.,le,tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del'Catrame 
e quello aeihUivp,delia Codeina. . , . , . 

Óltre a ciò alla Earmacìa Filippuzzi vengono preparali: lo Sciroppo di 
Bifo&lolaUato di calce, l'Elisir Coca, l'Elisir China, YElisir Gloriai 
l'Odontalgico Pontqtti,}lo Sciroppo Tamar iiido.Piltppum, Y Olio di Fegato, 
di Mtìi'luszo coti e senza protojoduro di ferro, iti polveri antimoniali 
diaforetiche.per cavalli è_ bovini^ecc. ecc. -. in.......t ,; -

Specialità nazionali ed estere come; Farina lattea Nestlè, Ferro Èravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Péptone.e Pancreatina Defresne, Umore. 
Goudronde Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orzo Xfillito, Ferro 
Favilli, Estratto'tiebigi Pillole Dehaul, Purta, Spellanzon, Brerd,'Cooper's 
Holloivdy, Blancard,Giac<ir)iini, Vallai, febbrijugo Monti, sigdretti stranmio, 
Espich, Téla altarnica Ùalleani, , callijugo Lc^sz, : Bcrismtytgn, Elaiim 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora, eco. eco, .i; v 

L' assortinjei(io degli artìcoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è compìétoi -,...: : . , ' • ; ,/,''..." 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. ' 
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CAirr®tEBtBA 
ANTONIO FRANCESCATTO 

' ' .VIA MEROATÓVUOGHIO 

Assortimento. carte, stampe ed oggetti 
-di caHcellèrift. Legatoria di libri. ' : 

psEzai DisqEETissiMi, • " 

lti(ll(]lM LIPM IZWK'f [ 
PER LE 

l i i f l 1 Cillt I i l 
Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, jiign;ssamenti dei'cor 

doni, gambe e delle glandolo. Per mollette, vesciconi, cappelletti, puntino, 
formelle, giarde, debolezza elei reni e per le malattie degli occhi, della gola 
é del pelto. 

• La presènte spnoialìtà è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordine dòl R, Jlinìstero della Guerra, con Nota in data di Romiv 
9 maggio 1879; n. 2179, divisione Cav alleria, Sezione 11, ed approvato nelle 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'ingrosso pressò l'inventore l» lc t ro Aa lnaon t l ; Chimico 
i?armacista, Milano, Via Solferino 48 ed aV minuto presso la già Farmacia 
AiKiniionH ora Calroll;'Cordusio, ,23. 

VlliiiliXO ! Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. O— : 
',..'..'.!'. » mezzana » ' 2 '» > a,M 

» piccola > 1 » ' » a.— 
I d e m pe l I tovli i i l : 

Con istruzione e con l'occorrente per l'applicazione, i ; 
NB. La presente - specialità è posta, ?otto,là protezione delle leggi ìta-

liaiie,^poiobè munita del marchio di privativa, .concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoìtur.a'e Commercio. ; : 

fluido rVaxioiiale A'#.ino<»nti ricoistituente 
.le;,'f«;É'»é dei'Cs^^^^ 

Preparato esólnslyiiineùto ne l Laboratorio di spe­
cialità: veteriìiìàrie . del clilmlco - farutaelsta iltzlniontl 

. ' i p i c t r o ^ . . " '• :"';."•:.:^ " '-:' - '•,'•'' • • 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici' , 
scalfitture e ,crepàcci, e per guarire lesioni trauraatiohe-in genere, debolezza 
alle.reni, gonfiézza ed acque alle gamlje prodotto dal troppo lavoro. 

P r e z z o d e l i a U o t t l g l l a I j . S .aó . : ! 
, Per evitare contraffazioni, esigere la firma,» martò dell'inventore. 
Deposito itt UDINE presso la Farmacia Mosero e S a n d r l dietro il Duomo 
^ iC i~ .8r i rTae^ t ' ^ ' t c j r ^ ' ' ' r -a i |F> ' i i r 'T t£ r> i r i , i r ! ^a^ Ì r^ 

UDINE- TIPOjìRAFIi 1 . BÀRDUSGO -UDINE 

©pere di iii'4>ppia edizione : 
A, VISMARA : M o r a l e S o c i a l e ; un volume in 8°, prezzo L, * . ao . 

PARI : P r i n c i p i t eo i - l co - spc r in i cn t a l l d i F l t o -pa raos i -
t o l a g l a , u n volume in 8°:grande di 100.(wgine, illustrato con 
12 figure litografiche e 4; tavole colorategli. S.SO. 

VITALE ;,VJn'ocolilata I n t ó r n o a n o i seguito alla Scoria di 
; Un Zolfanello^ m volume di pagine 376, I., %.aa.> ;, 

D'AGOSTINI: (1797-1870) B i c o r d i n i l l l t a r i d e l P r l n l l , 
. duo volumi.in ottavo, di pagine 428-584; • còh 19' tavole to­

pografiche io litografia, fc. fi.OO. 

ZORUTTl; P o e s i e e d i t e e d i n e d i t e pubblicate sotto gli au 
spici dell'Accadèmia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-656,'con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I». « . « 0 . 

' 


